a dirmi altro — rj 

|e darmi un ritrovo 
sioni a Kiev, ni 
chiese Bassè mettenà 
con quali intenzioni Uh 


‘apricci, pare, mia 
b, alsandosi e cercando dl 
ftr' ella gli sfaggira con 


la finestra © gii voleg 


p me? Che aveto dunque? 
‘hiarono lievemente alla 


monta ia tenda e Plechig 


‘herzo — rispose Dra 
lel è nello mani di ga 
vuol servire Dio 6 gal. 
o alla morte ciò ch'è di 


i:ò Dragomira — nessn 
oi, che serriamo strot 
fi ha ancora il vantaggig 
Inorir volontariamente, 
a dice? Ma joamola 
Andate a spassa 
losotia. Scioglietemi, a 


tidò Piktnrno, 

yoco a poco nella notte, 
ntiuò Dragomira, 

sItella. 


clio morira! — diceva 
tulo di spezzar le corde 


(Continna), 


cono aperti dalle 
[ell di Ammi- è 


sione di città 


in una 


commerciali di ogni 
| particolareggiata dei 
tat. — Prodotti che 
quali si potrebbe au 
| — ’rineipali impor- 
di trasporto, imbal- 


a Semi 
Qin due 


ENO SPENDE 


o sasere assoluta» 
DI ‘are: pubblicità 
se riludere dalle 
fanno avvisi a 
alia, 1 periodici 
‘ar ban. 


hita tua cose 
bi cuore, ti pordonit Eea 
to male! ho bisogni 
1 male! ho bisogno 


‘irevi giorui 


| passa. Fi Lpepil 


, inutile quindi cl 
tutto, Tnvariabilo 


quanto tu sola pu 
S'è una febbro 
nvidia ! L'ho porsit 


bocnto felici, Bur 

rio mia adorazione. Fi 
vl tando, Bempre 

‘a Paradiso b.. migtionî 


O ROMAND 
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& Lond 27 
Kanzilor 
(Ln 


tata san 


i erede che il 


; ultano di 
è 37) avvelenati 


Ammiraglio comavdan- 
viato a Said Kalid un dt 
ad arrendersi stamane 
farà bombardare il Pa- 


ti invitati ad inba: 
su di una 

Zauribar, 27. — Le navi it i (od 
mi 'viat., stamane alle ore 9. a bombardare il pae 
lucro del Siltano nel quale si era chiuso ji preten- 
dente Sil "al2) coi suoi 1509 assari 

Il be pira durò 30 minuti, daraute i quali 
snnvi ing 


, cone armati, susfennero sit 
1) da dietro le ba 

ra il nomero dei morti e fori i. 

— 1 giornali pubblicano un 

le amvunzia che said 


alla tine un 


dispacsio 
ialid è 
7. — Il palazzo del Snitanw e 
L'antica casa Jolla Dagana rovinarono in seguito al 
è mbardamerte 
tl vap se del Snitano che aver: 
bwrdemer, cina” 
a colato a fado, 
sid Ka giato nel ('nsolato tedes 
I mativai inciesi lavorano a spegnere il favco a 
Feviue del palazzo del Sultano ed'a 
racc alici» i acaveri dei ribel 
metti isolati continuano nelle vicinanze 


durante il bom- 
tro le navi da guerra inglesi, 


comi 
della Co 
tana viaggia per lo Zanzibar. 

è della l'espuecci è stato dato or- 
rs a disposizione del console Cecchi 
le artiglierie. 

= lieg 

siero della successione al trono dellu Zan- 
ha prov: cato anche questa volta una rive 
è ed iu proporzioni maggiori di quelle 
vho seglion: farsi in quel Sultanato ad ogui muta- 
siii ti 10 

li Suitare testé defunto, Hamed bin Twain, era 

to nel Infe «I era figlio di Twain (quarto figlio 
dell tan ia Said di Maskate ed apparteneva 
quindi alia ia della secondogeuitura degti Ismani 
di Maskate 

Egii sussedeva al trono a sui zio îl Sultano 
Savvd Ali ber said, morto il5 marzo 1893 di idro- 
pira, sot ii governo il Sultanato di Zanzibar 
iu messo serto il protettorato della ranbrettagna. 
Alla merte i sayyd Ali ben said, il console inglese 
che suppliva a Zanzibar il console generale sir (o, A. 
Portal pr Sultano il testè defuato Hamed bin 
Tusit sbarcare immediatamente 250 soldati 
siglesi «lo si cell carono dinanzi al palazzo. Bar- 
, di sayyd penetiò nel palazzo e cereò 
di batricamze (e porte, ma în seguito al intimazione 
del cons | iugl-se. le riapri, riauncio 
stenza € 1 Twain fu insediato» nella resi- 
denza del Sultano, 

Muesta via sad Kalid, zio del defunto, si è im- 
padronito au atiSultano 
e si è Dartisaio raramente in quello come Bacga- 
seh: e » egli fosse dispustu a resistere perchè 
le navi i lire ad aver sbarcato, come quelle 

tenze gli equipagui, per la protezione 
lati hanno bombardato il palaz- 
al trono spetta n Suid-Ren-Ha- 
en tarderà a essere posto sul trono. 
cita, come è noto, sul Sultanato 
ito ad un accordo colla Ger 
pietettorato chie fu notificato alle poten 
del 1890; e quindi il contegno di 
cra piezamente giustificato © corret- 
» all'Italia noi abbiamo tutto l'isterca- 
cati ne della successione venga s.I'eci- 
vendo anche noi 
cello Zanzibar che riconosce la nostra 

è nella regione del Juba, el avendo 

neluso il trattato pel Benadir. 


Va nave P 
M conan 
dine di ni 


è di sbarcar 


um trat 
stera d'infla 


Il Zimes ha da Itio Jancire 
L'ordine è stato ristabilito a San Paulo. 
A Riv-Janciro, i disordini continuare, Vi 
nn conflitto tra la polizia e la 
ui rimasere feriti, 
| dei gruppi che cercano di attaccar 
Veisrhe cogli Italiani, nia questi scrbano uu contegno 
critundo i conflitti. 
ionati esclusivamente dii de- 
ni, i quali escitano la plebo igue- 
sufe contra gl'Italteni 
(S New-YVorb, &7. — Il Ner-Fort- Herald 
pubblica spaccio da tu s reenite no 
fzie da io Janeiro, secondo Jo qmali si accusa la 
er mancato di energia di fronte agli 
tacchi diretti contro gli italiani. 
b:asiliani attaccarono gli italiani salla 
adente: 
La I ritenendosi impotente a porre fine al 
flitto, ehianià le truppe, le quali caricarono ln 
iolla. Sei perse rimasoro ferite. 
> gli studenti como priucipali istigatori 
responsabili dell'attacco 
I dissdivi si seno estesi a Pernambuco dove il 
Console itatiano fu insnitato, 
$) Rio-Janeiro, 27. — Niun incidente spe- 
ciale è segralato da Saa l'aolo, Da Iohia si tele- 
grafa che ieri sera furono sparati colpi di revolver 
e lanciati sassi contro lo stemma dell'Agenzia con- 
solare ituliana. L'agente consolare ha protestat 
A ltie-Taneîro circolano ancora gruppi isulati 
dando viva Menelick! Alcuni individui portano al- 
Vvcshiello il ritratto di Menelick. 
pe ene 
La logica dei quietisti, 
Uno degli ufficiosi, quello che più special 
Mente lia, 0 si è assimto, l'incarico di pre- 
dicare al popolo italiano la politica del rac- 
toglimento in Africa, come in Karopa ed in 
America, che be meglio chiamare “ la 
politica addormentatrice della rassegnazio- 
le, » a proposito del voto del Parlamento 
ti Rio Janciro, che respinse in terza le 
‘a il protocollo italo-brasiliano, scrive che 
quel voto si spiega con la viva ed arden- 
‘te apposizione, che il gabinetto de Car- 
* valho incontra in paese. 1 partiti estremi 
“ si sono fatti arma delle concessioni, che 
til protocollo accorda all'Italia, per attac- 
da il ministero e sollevare contro di lui 
* l'opinione pubblica. , 
Le ragioni vere del rigetto del protocollo 
tono Spi na nuit sospetta corrispo 
denza br ana al Zemps di Parigi, la qua 
le riassumiamo in altra parte del giornale 
(vedi in 2.a pagina * La situazione nel Pra- 
sile). e nulla hanno a vedere cop le ra- 
gionì che l'opposizione politica può avere 
tti combattere 11 gabinetto. 
Infatti, perché il voto contrario al proto- 
tollo fosse l'effetto di una coalizione dei 
Datiti estremi,» avrebbe Lisognato che 
Tosse stato preso a maggioranza, 
Invece quel voto fu dato ad 
Dov'erano, durante il voto, i partiti medi, 
favorevoli, è presumibile, al Ministero, con- 
tro cui si erano collegati i partiti mi? 


scorsa not 
Alcani ind 


Dov'era il governo, che, pochi o mol 
pure avuto ì suoi amici ed i suoi partigi: 
ni nell'Assemblea ? i 

Il rigetto del protocolle non è stato un 
voto di presa, né un voto di una parte 
delli Camera contro l'altra parte: ma è sta- 
to un voto meditato, nel quale ha consen- 
tito l'intiera Assemblea e devono avere con- 
sentito gli stessi nomini che avevano con- 
chiuse è firmato il protocollo, a meno che 
si ammetta la possibilità di un Ministero 
che g ii. avendo ostile la totalità dei 
rappr uti del pi 


Unde la 1 isabilità maggiore ne risale 


al Ministero, che, complice prima nelle Ca- | 


mere legislative degli ingordi /uzenderos, è 
stato impotente poscia ad impedire nelle 
strade l'ec idio dei usstri comazionali, col- 
vevoli soltanto di avere onestamente lavo- 
lato per arricchire il Brasile e di avere 
lungamente sopportate le ancherie esose dei 
suoi pianratori. 

2A è strano, per non usare una parola 
peggiore, che la condotta, se non sleale, 
certamente neghittosa di un siflatto gover- 

abbia trovato in Italia dei difensori e 

| abbia trovati principalmente in nua parte 

di quella stampa, la quale, per i suoi più 

intimi contatti col governo, avrebbe dovuto 

più alta mantenere la nota del diritto del- 

l'Italia ad una sollecita cd equa riparazio- 
ne morale e materiale. 

No, non è vero che il governo brasiliano 
abbia sapato mettere fine ai torbidi, perchè, 
Se a San Paolo l'ordine in qualche modo è 
Stato ristabilito, a Rio Janetro, dove l'azio- 
ne del governo dovrebbe essere più pronta 
e più energica, i tumulti continuavano an- 
cora ieri, fomencati dai demagozhi brasilia- 
ni, malgrado il contegno pacifico e rasse- 
gmaro dei cittadini italiani, i quali pensa 
No e sperano che il governo del loro paese 
non li abbandonerà e tutelerà effica 
te i loro interessi, che sono non soltanto 
quelli dell'Italia, ma quelli dell'amanità iu- 
tera. 

Buon per loro che il linguaggio dei no- 
stri ufficiosi, l'Opizione esclusa, non è ancora 

trivato a Îioxtaneiro! Altrimenti dubito» 
remmo assai che quei nostri concittadini 
potessero inrntenersi calmi e non preferisse- 
ro farsi ragione con le proprie mani. 

No, non è vero che la quistione tra l'Ita- 
lia ed il Brasile sia una quistione di sem- 
slici indennità dovntè a cittadini italiani. 
uo era prima dei tristi avvenimenti di San 
Paolo 6 di Rio-Taneiro, nou lo é e non lo 
può essere più dopo. 

L'oftesa alla bandiera 


italiana. che fu 


tzionali, la concederà pronta 
. bene: se no, noi dobbiamo andare 
a peeudareda; 

In viaggio delle nostre corazzate nell'A- 
tlantico potrà sostituire con vantaggio — 
diceva ieri l'Opix gi 
l'Italia — aggiungiamo noi — le attuali e- 
sercitazioni che si fauno nel Mediterraneo. 


Politica e Diplomazia 


Parigi, 97 — 
de Monbel, Ambasciatore di Fran 


atteso in permesso.il signor 
a al Marocco. 


Viadwostoek — Si annunzia da Stonl che 
una Società francese ha ottenuto la concessione 
della linea ferroviaria da Vidjonia Port-Arthur 
e Tzitzican, 


57, 0re — Mentre alemi gior- 
che Wissmann è completamente 
guazito, i medici che lo curarono a Wiesbaden 
dichiarano che egli è abbastanza ristabilito per 
ritornare in Afr.ca, a patto però di non prolun- 
suo soggiorno oltre tn anno, 
(5) Cetinje 97. — Si smentisco recisamenta 
© corsa ehe îl Principe del Montenegro sia 
per assumere il titolo anduca, 


Sofia, s7 — Nel fatto che il siznor Tsehary- 
1of, agente diplematico russo, è partito in conse» 
do di done mesi, sì vede una prova che la crisi 
attuale in Igaria è di carattere puramente iu- 
terno. 


(Sì San Salvador, La Corte mar- 
ziale ha condannato n morte Carlo Ezeta e An- 
tonio Ezeta, già presidente il primo e vice-pre- 
siente il secondo della Repnbbliva, per avere 
abbattuto il governo legale ed aseissinato, nel 
1840, il presidente generale Francesco Menendez. 

I condannati si sono recati all'estero prima ché 
il processo avesse Inogo. 


Decentramento e regionalismo 


Una singolar confusione s'è venuta crean- 
do a poco a poco fra due cose sostanzial- 
mente diverse, e non è raro vedere me 
biato, anche da intelletti d'ordine elevato, 
il decentramento col regionilismo, meutre 
V' tanta distanza dall'uno all'altro, che se, 

un fato, male si spiega la confusione, 
dall'altro è evidente che l'uno può essere 
persino in aperta contraddizione con l'altro, 

Nè riesce difficile il provarlo. 

Quando le ingerenze e la vutela rimang: 
no fe medesime, tanto è accentratore un go- 
vecno unitario con sede a Roma, quanto lo 


azi se il primo lo é, l'altro non può 

rueno di diventarlo per logica ne- 
cessità. 

Con un governo regionale nel Veneto-o 

nella Lombavdia, gli enti locali non vedran- 

ii i lo ari mandati a Iioma per la 

i ma li vedranno trattati 

a, dove subiranno le 

che venendo a Itoma, con la 

a che l'accentratore non sarà 

istro, ma Îl lord Luogotenente, e la 

esca ed invadente del mi- 

agata da quella del go- 


ci avrebbero guadaguato in questo 
ucie, opere pie? Forse 
o d'un giorno di tempo, se pure 
tirà il bisogno di 
verno centrale, facendo sp: 
anche il lieve beneficio della minor di- 
stanza; e, in ogni coso la tutela della luo- 
za sostituirebbe quella del ministe- 


egualmente accentratore del governo più as- 
soluto: si avrebbero le regioni, ma il decen- 
tramento sarebbe di-là da venir 

«All'onposto, il governo può essere decen- 
trato fino agli estremi limiti, senza alcun 
bisogno di frazionamenti regionali, o di Ino- 
gotenenze grandi né piccole, 

Nessun paese potrebb» forse desiderare 
d'essere più decentrato di quello che sia 
l'Inghilterra: ivi gli enti locali hanno la 
massima libertà, l'amministrazione procede 
“senza impacci, nè costose tutele: la benefi- 
cenza, l'istruzione, l'igiene pubblica, la ‘po- 
lizia locale, vanno con la niassima ‘regola- 

nè alcuno sente .il bisogno di creare 
governi speciali per il Paese di Galles, per 
i durati di York. o di Lancaster. o per le 
Contee Palatine. Tuity ciò anzi che poteva 
avere aspetto di governo regionale — co- 
minciando dal Parlamento delle Contee Pa- 
latine — sparì a poco a poco, e soli rima> 
ne, con parvenza di governo regionale, TIr- 
landa, la quale resta così. non per darle 
maggior libertà amministrativa, ma per te- 
il soggetta iu un regime di conquista. 
anzì degno di nota per i nostri regio- 
nalisti il processo storico subito dalle divi- 
sioni locali in Inghilterra. Quauto più il 
governo si fece decentratore, tanto meno 
senti il bisogno delle ripartizioni antiche, 
le quali sparirono — compresa la larva del 
reame di Ncozia man mano che si fece 
più diffusa la pratica della libertà ammini- 
strativa; la qual cosa è di facile evidenza, 
solo che si rifletta come l'istituzione di go- 
vernini locali 0 regionali ha per obbietto, 
non l'incremento delle libertà politiche vd 
amministrative, bensi la loro compressione. 

In fondo, questi sub-governi si tengono 6 
si escogitano come misure eccezionali. ora 
per consolidave le conquiste, ora per sedare 
il malcontento, premendo più davvicino sui 
turbolenti, e quest'ultimo caso si è 
cato spesso da noi, quando infieriva il br 
‘gantaggio nel mezzogiorno, quando le tur- 
Dolenze moltiplicavano i mistatti in Ttoma- 
gna, ed anche ora che s° messa a muovo 
la luogotenenza di Sicilia, per timore di 
nuove agitazioni. 

Il decentramento non ha nulla che fare 
con queste artificiali divisioni del potere 
centrale. Esso consiste nel togliere al go- 
verno, o centrale o locale. le attribuzioni 
che opprimono gli cuti amministrativi: nel- 
l'eliminare le tutele e le ingerenze iuntili: 
con maggior rispetto dei divitti degli am- 
miuistrati, ed economia di spesa. 

Quelli che evocano le rezioni del  Min- 
ghetti, dimenticano una cosa essenziale. Al 
fora quel progetto veniva presentato come 
tUîa reazione contro il modo precipitoso con 
cui si era unificata l' ammiristrazione iti 
liana; mentre oggi di quella reazione nes- 
suno sente più il bisogno. 

Di più, essi hanno di mira la vanità di 
un governo Imogotenenziale, e ln ricostitu- 
zioue delle regioni con fisonomia provria. 

Milo, dicono, non è un comunello come 
Precotto, e Napoli è ben diverso da Poz 
zuoli: nè la legge, con pretesto d'eguaglian- 
za, può trattarli allo stesso modo. Venezia, 
Torino, Firenze, sono sempre le capitali 
delle regioni, quindi devono averne la rap- 
presentanza e il fasto. D'altra parte. il Die 
monte non si può reggere con le leggi che 
imperano in Sicilia, né si. può imporre a 
Napoli, ciò che sarebbe normate a l'irenze 
od a Venezia. 

Grattando il rezionalista, si trova spesso 
il federalista inconsapevolmeute avviato al 
separatismo, Ma la parvenza, il lusso di ca- 
pitali con soveruo regionale, non sono il 
decentramento: accrescono la spesa. e non 
diminaiscono le ingerenze governative. E 
le forme, le consuetudini, i costumi. non ri- 
flettono "l'amministrazione, ma riguardano 
le istituzioni, le leggi generali, î codici; 
quindi per secondare la loro varietà non 
Vasterebbe il decentramento, ma converreb- 
be costituire altrettante legislazioni specia- 
li. Che se a questo eccesso non si volesse 
arrivare, il regionalismo si ridurcebbe alla 
vanità di avere un governino, coll'accen- 
tramento coacervato, ossin all'antitesi a 
soluta del decentrameuto e dell'economi; 

La contraddizione fra regionalismo e de- 
centramento è danque così sostanziale, che 
l'uno elide l'altro, se non si elidono anche 
nei governi locali le eccessive attribuzioni 
del governo centrale: 0 quanto meno non 
si può essere regionalisti, senza essere logi- 
camente federalisti, e, in uu avvenire pro 
simo o lontano, separatisti; mentre sì può 


P' agevole infatti il capacitarsi, che si 
possono ridurre le attribuzioni del governo 
al limite minimo cui vennero ridotte in In- 
ghilterra, senza nuocere alla unità dello 
Stato, e giovando all'economia: ed è altret- 
tanto chiaro, che lasciando intatta l’ ecces- 
siva tutela per avere una larva di governo 
regionale, si procede a ritroso, e si ricosti- 
tuisce la causa di quei dissensi, di quegli 
attriti, e di quelle velleità riottose, che ri- 
chiederebbero da capo la cura energica di 
un esagerato accentramento. 


Come si scrive la storia 


Da Zurigo scrivono al Corriere dI Napoli che 
l’amore del Principe di Napoli per la Principessa 
Elena durava da molto tempo, ma che il matri- 
monio era stato sempre rimandato per volere di 
Crispi, cui non garbava l’anione del Principe e- 
reditario d'Italia con una principessa di uno Stato 
microscopico, come i! Montenegro, 

“ Il Re — continua la corrispondenza — seb- 
Î bene addolorato dell'opposizione del Capo del go- 
verno, progò S. A. R. a rimandare. l'effottuazio- 
ne del suo desiderio. 

“ Appena caduto dal governo l'on. Crispi le 
trattative del matrimonio furono subito riprese 
0 condotte sollecitamente a buon fine. ,, 

Il corrispondente del Corriere di Napoli, che 
dice di avere ricevuto queste confidenze da un 
alto personaggio montenegrino, o è stato ingan- 
nato dal suo preteso informatore ‘o vuole ingan- 
nare, per spirito partigianesco, gli altri. Impe- 


rocchè la verità vera si è che la prima idea di Ì 


un'alleanza di famiglia tra le dae Case d'Italia 
e del Montenegro nacque nella mente dell'on. ("1 
Spi. che la accarezzava giù durante il suo primo 
ministero, per razioni di interesse dinastico e di 
interesse politico, che dificilmente si sarebbero 
potuti conciliare, se la scelta di una sposa per 
il Principe ereditario d'Italia avesse dovuto re- 
stringersi nella limitata cerchia delle antiche è 
cattoliche dinastie, regali od imyeriati, d'Europa. 
E° inutile dire le cause per le quali ii proget: 
to «ell'om. Uris) a avuto o non ha potuto 
avere segni" » prima d'ora, Ma certo è che îl cuo- 
re del vecchio nomo di Stato deve avera sussul- 
ia il giorno, in cui il telecratò gli re- 
ò il lieto annnn»io che finalmente il suo sogno 
lizzat. e che na Petrowich avrebbe 
seduto un giorno regina snl trono d'Italia. 


T Sovrani di Russia a Vienna 


L'aspetto della città. 

(S) Viemma, 27. — La città è imbaudierata ed 
animatissima. 

Malgrado il tempo piovoso. è enorme l'affluenza 
della popolazione lungo le vie che saranno percorse 
dallo Czar e dalla Czarina, nel recarsi dalla stazio- 
ne del Nord alla Hofbnrg. 

Lungo le stesse vie le trappe sono schierate su tre 
linee, lasciando soltanto liberi i marciapiedi per il 
pubblico, 

Tutte le case sono decorate. I balconi e le finestre 
sono gremiti, 

In attesa del treno imperiale. 


La stazione della ferrovia del Nord venne ricea- 
mento addobbata ed imbandierata ner l'arrivo dello 
Crar e della Crarina, 

na compagnia di fauteria con bandiera e musica 
fu destinata al servizio d'onore, 

Prisma delle ore 10 ant. giu 
Arciduchi e le Arciduchesse. Gili 

ordinando © Luigi Vittorio indossavano l'uni- 
forme russa, 

L'Imperatore e l' Imperatrice vi arrivarono alle 
ore 11) precise. L'Imperatore eta in uniforme rossa 
col gran Cordone dell'ordino di Saut'Andrea, 

L'arrivo delle LL. Maestà. 

Alle ore 10,50 la masica della Compagnia d'onore 
intonò l'inno rosso annunziando così l'arrivo dello 
Crac e della Czarina, Mentre si fermava il treno im- 
pesiale russo, l'Imperatoro © l'Imperatrice, seguiti 
dagli Arsidnchi © dalle Arciduchesse, si avviciuaro- 
ne alla vettura in coi orano lo Czav in uniforme di 
fautoria austzo-mmsarica e ln Crarina, L'Imperatore 
aiutò a discendere Ja Czarina, alla quale baciò la 
mwarto. Quindi l'Imperatore e lo (zar si abbracciare 
ten» due valie nel modo più esrdiale, mentre con 
eguale cordiatiti si abbraccisvano l'imperatrice e la 
Canina. 

Lo Czar passò in rivista la compagnia d'onore. 
Toi chbero lwgo le preseutazioni afticiali, fiuite le 
quali i Ssvrani di Rnssia e d'Austria-Uugheria sali- 
raw in vetturo scoperte alla Zioumont con tiro a 
sei cavalli bixichi. Nella prima presero posto lo 
Caar e l'Imperatore ; nella secanda la Czarina e l'Im- 

ice e nelle altre gli Arcidnchi, le Arciduchesse 
ed iscg 
Dalla stazione ferroviaria alla Hofburg. 

Lo splemlido emteo trovò dappertutto lungo il 
pereors», riccamente pavesato ed imbandierato, nua 
folla immensa che non cessò un momento dal fare 
ovazioni ai S vrani. 

Lo Car ringraziò di continuo salutando militar- 
mente, 

Le musiche di tutti i regyimenti, schierati lungo 
il percorsu, all'avvicinarsi del corte» imperiale sno- 
navano per turno l'inno nazionale russo col quale 
lo Crar ela Crarina vonneno così accompagnati in- 
cessantemente dalla stazione alla Hoftang. 

Qaivi scesero î Sovrani di Itussia e di Austria- 
Uugheria coi loro seguiti 

L'oscia l'Imperatsre presenti allo Czar il ministro 
degli aftiri esteri, conte Goluchowski, il presidente 
dei Consiglio austriaco, conte Badeni, il presidente 
del Consiglio ungherese, barone de Banffy, gli altri 
ministri ed i dignitari di vorte. Indi le LL, MM: si 
itirarono nei rispettivi appartamenti, 

La colazione all'Ambasciata rassa. 
, 27. — Lo Czar e la Carina, allo 
arrivarono al palazzo dell'Ambasciata 
dove furono ricevuti dall'ambasciatore e dal- 
l'ambasciatrice, conti Kapuist, 

Quindi fu servita alle LL. MAL una colazione, 
che ebbe carattere intimo, ed alla quale assistete 
toro l'ambasciatore e l' ambasciatrice, la c,ntossa 
Steinbeck, il conte Benhondorf, la contessa Dalgu- 
ruki, l'aiutante di campo Obolenski, it ministro della 
Casa imperiale Woronzuw e la principessa Gali 

Ilopa la colazione, i Sovrani visitarono la nuova 
chiesa russa dell'Ambasciata e alle ore 1.45 si reca- 
rono a far visita a tutti i membri della Casa impe- 
riale austriaca. 

Ii saluto &'un giornale ufficioso. 

La Politische Correspondenz pubblica le sezuenti 
osservazioni da fonte uificiosa russa sul signifi- 
cato del viaggio dello Czar. 

“ Volendo gindicare dell'importanza del viaggio 
dello Czarall’estero non è — a quanto si osserva 
nei circoli competenti di l’ietrobargo — un buon 
sistema rilevare soltanto alcuni episodi di esso, 
me bi apprezzare il viaggio nel 80 com 
plesso. Czar Nicolò IL fa le visite in An- 
atria-1 4 

aggio, ciò non è certamente 
eftetto del caso, ma piuttosto di una intenzione 
ben ponderata. 

“È' chiaro che sni francesi avrebbe fatto una 
impressione molto penosa ed avrebbe prodotto 
una grande delusione relativamente al carattere 
delle relazioni tra Ja-Repubblica francese € Ja 
Rossia, se lo Czar ayesse fatto visita a parecchi 
Sovrani senza toccare la Francia. 

“ Ma non è meno certo, che un viaggio dello 
Czar Nicolò IL in Francia senza che egli avesso 
visitato alcun altro Sovrano, avrebbe” prodotto 
qua e là vivi malumori ed avrebbe fatto dapper- 
tatto una grande impressione, 

“ La saggia deliberazione dello Czar, di visi 
sitare la Francia, durante il viaggio alle Corti 
stianiese, sarà accolta con soddisfazione e cal- 
merà ogni preoccupazione. 

“Il Sovrano russo, col suo contegno tiene con- 
to così della tradizionale etichetta monarchica 
verso i Sovrani che egli visita. come dell’ amor 
proprio del popolo francese. Egli dà in tal mod» 
w quei Sovrani una prova dell'alta stima in cui 
li tiene ed in pari tempo un pegno visibile delle 
sue disposizioni pacifiche e dà alla Francia una 
prova dei suoi sentimenti amichevoli. 

“Il modo in cui si seguono le visite dello Czar 
può quindi rafforzare nella pubblica opinione in 
Europa la convinzione che lo Czar, il sno gover- 
no ed il popolo russo gone animati dal più sin- 
cero desiderio che la pace sia mantenuta e che a 
Pietroburgo, sotto il regime attuale come sotto 
quelio che lo precedette gi è fermamente decisi a 
persistere incessantemente nogli sforzi per il man- 
tenimento della pace di fronte ai vari pericoli 
cho la minacciano. — ai 

“ Appunto ora che gli avvenimenti di Oriente 
destano qualche preoccupazione il viaggio dello 
Caar si può considerare quale un lieto avveni- 
mento, che contribuirà molto a calmare la pub- 
blica opinione. , 

Le udienze. 

(8) Vienna, 57 — Lo Czar ricevette nel po- 

meriggio in speciali udiouze i Ministri comuni della 


, conte Gioluchowski, Kallav ed il gene- 
rale Kriaghamer, i Presidenti dei due Gabinetti au- 
sttiaco ed ungherese cunte Badeni e barone di Banffy, 
oi rispettivi ministri della difesa nazionale, conto 
Welsersieimb e barone de Fejervary, 

Il pranzo di gala, 

(8) Vienna, 27, sera La avuto luo 
Mofburg, ur pranzo di gala in onore dello Czar 6, 
della “zarina, * 

Darante il pranzo l'Imperatore Irancesco Giusep= 
pe fece il segnente brindisi: “ Im ri 
alle LL. MJL per la visita che 
tilmente farmi e neila quale mi comviaccio di vedi 
re un nuovo pezno dell’ amicizia che ci unisce, 
bevo alla salute delle LL. MMI, l'Imperatore e l' 
peratrice delle Russie, , 

L'Imperatore Nicolò ÎI ha risposto col seguente 
brindisi: “ In riugraziament» alla. Maestà Vostra. 
per la grazisza accoglienza che ha veluto farci, be- 
vo alla salute delle LL. MM. l'Imperatore d'Austria 
e Re d'l'agheria e dell'Imperatrice e Regina; » 

(SI) Viemmm, 27. — 1 pranzo di gala alla Hof- 
burgo ebbe Iucgo nella sala delle cerimonie splen- 
didamerte ilinminata e riccamente ileccrata. Vi as- 
gistevano coi Sovrani di Rusiîa e di Austria-Unghe- 
ria-gli ‘Arviduchi, le Arciduchesse, i lvro . rispettivi 
seguiti, atî' alti dicnitazi della Corte ‘austro-nngart 
ca, dello stats e dell'esercito. 1. Imperatore Frauee= 
co Giuseppe entrò nella sa'a delle cestmonio dando 
il braccio alla Crarina. mentre lo Uzaravera a brae- 
cio l'Imperatrice Elisabetta, Le due Imperetrici se- 
dettero a meusa ai posti di mezzo la Uzarina aven 
do a destra l' Imperatore Francesco Giuseppe e lo 
Uzar sedendo a sinistra dell' Imperat.ice Elisabetta, 

Gli altri membri della Famiglia imperiale sedo- 
vauo di fronte alle LI. MM, e ) successiva. * 
mente gli ambasciatori Kapnist di Russia, prioci 
di Leehtenstein dAnstria-Ungheria a l'ietroburgo, 
ministri Goluchowaki e Lobanoft ed altri personaggi 

L'Imperatore e lo (zar pronunziarono i loro briu- 
disi in lingua francese, Il briadisi dell’ Imperatore 
fu seguito dall'inno russo e quello dello Czar dal- 
l'inno austriaco, 

I due Sovrani alzarono insieme e toccarono i bie- 
chieri. Il prauzo riusci animatissimo, 

La serata al teatro. 

(8) Viei 27 — La si 
dell'Opera di Corte fu brilla 

Vi hanno assistito lo Cz 
peratore rancese» Giuseppe. 

L'Imperatrice Elisabetta vi si fece rappresentare 
dall'Arciduchessi Maria Giuseppina, 

Vi hamno puro assistito vari Arciduchi 6 Arcidac 
chesse coi seguiti dei Sovrani di Russia e di Au 
atria-Ungheria, diplomatici, Ministri ed alti digaie 

ari della Corto e dello Stato, 

Vence rappresentata l'opera Manon del macate: 
Massenct e vi fu un ballo di waltzers vieunesi, 

Dopo il secondo atto la Corte prese il the nel sa- 
lone imperiale, splendidamcate decorato. 


è la Czarina coll'Im 


Il piccolo incidente di Mentone 

Il Zempo, giunto ieri, reca il telegramma di 
Nizza, segnaiatoci dal nostro corrispondente pi 
rizino, nel quale si narra che “ tredici allievi 
della scuola militare di Mitano, in uniforme di 
fanteria italiana, provenienti da S. Remo, dove 
trovavansi a villeggiare, hanno traversato dome' 

scorsa (23) la città di Mentane, e furono ac- 
colti da quella popviazione con fischi e grida» 

< Devesi alla velocità dei cavalli, che trascina» 

vano i due breals, sui quali erano quei giova- 
notti, se la cosa non ebbe altre conseguenze, , 

Evidentemente deve esservi un cquivoco, per il 
quale si sono scambiati per allievi di una Senola 
militare gli allievi di qualche convitto nu: 
od istituto privato; giacchè a Milano non esista 
più il collegio militare, che è stato fuso con quello 
di Roma e gli allievi di quest'altimo, che real- 
inente sono stati a villeggiare nei pressi di Sam 
Remo, sono da giorni rientrati a Roma o par 
titi iu licenza peesso le Joro famiglie. 

Ma, chianque si fossero quei giovani, che visi 
tarono dumenica scorsa Mentone, ’coglienza 
trovatavi non prova a favore della civiltà e del 
la cortesia di una popolazione, la quale ha avate 
rapporti secolari di buon vicinato con il Piemon 
te, che vi tenne presidio fino al 1860, e duol 
che il giornale parigino, raccogliendo la notizia 
non abbia saputo trovareuna parola per stigmatiz 
zare questa mancanza ai più elementari dover! 
dell'ospitalità, avvenuta în un paese, che la Fran 
cia copre della sua protezione e sotto gli occhi 
della stessa autorità francese, che, dice il tele- 
gramma del 7emps, non si commosse all'incidente, 

E' una indifferenza che nessuno qui in Italia 
invidierà ed imiterà mai. 


Gli affari d'Oriente 


(8) Costantinopoli, 26. — Gli armeni, nel 
pomeriggio, invasero la Ianca ottomana, uccideudo 
alcuni sorveglianti ed impiegati. Ne seguirono di- 
sordini e saccheggi nei subberghi di Galata e To 
phane. 

Graude panico, Tutti i negori furono chiusi, 

Iutervenuero agenti di polizia © soldati yer risto 
bilire l'ordine. 

Vi sono parecchi morti o ferii 

($) Costantinopoli, 27. — I disordini pro 
vocati dagli armeni continnarcno, iersera, nel sob 
borgo di Calata. 

Una bomba fa esplosa nel sobborgo di Pera, presso 
un corpo di guardia, rimanendo parecchi soldati mort* 
0 fori 

Lo stazionario Dryad Insciò, iersera, l'ancoraggio 
di Therapia per recarsi dinnuzi Costantinopoli. Gti 
stazionari italiano e francese vi si recheranno stumane, 

(8) Costantisopoli, 97. — Il panico di ia 
si ritiene prodotto dall'attacco che gli Armeni fec 
ro alla Banca ottomana, uccideadone il portinaio e 
due impiegati © ferendone gravemente il cansiore. 

La polizia e le truppe protesseto ta Banca ot- 
tomana, 

Avendo gli Armeni sparato contro gli agenti di 
polizia, questi risposero dalle case al fuoco che du: 
tò tutto il pomeriggio. 

Gli armeni, stati fatti prigionieri, vennero uccisi, 

Dopo le 3 pom. incominciarono disordini nei so 
borghi di T'hophane e Galata. 

I Maometi percorsero le vie, armati di bastone, 

Nel Liceo di Galata sarebbe scoppiata una bom: 
ba, uccidendo due persone e ferendone un centinaio, 
Tre feriti vennero trasportati all'ospedale. 

(8) Costantinopoli, 27. — Il governo fran: 
cese decise di richiamare a Costantinopoli il secon- 
do stazionario che attualmente la Francia ha nelle 
acque di Candi È 

Intanto l'Incaricato d'affari di Francia fece ebar- 
care dodici marinai dallo stazionario /iche, i quali 
sono stati pisti, per precauzione, a guardia del- 
l'Ambasciata. 

(5) Londra, 27. — Il Zimes ha da Costantino» 
poli che gli armeni provocarono disordini seri e che 
vi sono parecchi morti, 

(S) Parigi, 27. — Questa Banca ottomana 
chiara che non vi fu alcana vittima nel personale 
della sedo della Banca ottomana a Costantinopoli, 
darante il tumulto avvenuto deri, © che non vi fu 
commesso alcun saccheggio. 

La sommossa non era diretta contro In Banca,m 
aveva carattere politico. Sembra si debba attribui 
re ad anarchici armo SC 

($) Costantinepoli, 27 — Nei tumulti di ior' 


non fu ucciso alcun impiegato della Banca ottomana, | 
Invece rimasero uccisi sei gendarmi ed alcuni altrì 
furono feriti in seguit8 alla bomba lanciata dai fu- 
multuanti artieni. Allorchè la polizia o lo truppe 
interrennero per porre fino ai disordini, gli armeni 


spararono contro di esse, E’ ormai accertato che gli 
armeni macchionrono quelle scene di tumulto per 
provocase l'intervento dolle potenze estera, Ieri ates- 
80, infatti gli ambasciatori ricevettero dal Comisato 
armeno una lettera nella quale esponevano la situa 
zione come insopportabile ed antunziavano atti im- 
minenti di violenza. I musulmani sovreccitati dal- 
l'accaduto attaccarono soltanto gli armeni e non re- 
carono nessun danno a persone di altra reli; 

Anche a Stambul, nei sobborghi di Psamat 
Jengkapon vi furono neila giornata dleri, disordini 
provocati dicesi, dagli armeni. I particolari mancano. 
La notte prssò relativamente calma. 

1 secondi stazionari dello potenze si sonv alcuni 
avauzati su Costantinopoli, mentre altri tengono le 
caldaie accese prouti ad avanzare, 

Nn sembra, peraltro, che esista pericolo reale per 
i forestieri e per i cristiani non armeni. 

Stamane i magazziui, in gran parte, eran chiusi. 

La polizia disperde gli assembramenti. La tran- 
quillità riton 

Si ritiene in tutti i circoli 

colle loro provocazi 
depl.rati arvenimenti. Gli aubasciatori sperano che 
la Porta saprà con severi provvedimenti impelire la 
continuazione dei disordini. Gli ambasciatori le die- 
devo probabilmente oggi consigli amichevoli iu que- 
sto senso, 

(8) Costantinopoli, 27 — Si ha da La Canea: 

Gli iusorti, in questi ultimi giorni, si sono abban: 
donati ed eccessi inanditi, si cita, fra gli altri, il 

re di 18 musulmani, mentre ritornavano dai 
lavori campestri ed erazo senza mezzi di difesa, 

Parecchi altri musul.rani sono stati feriti. 


ematici che i soli 
furono cagione dei 


i, onde rifugiarsi nella città di Candia. 
assicura che parecchi morirono in 
privazioni e per fame. 
I particolari sono veramente des:lanti. 


Arti peL GorerNo 


La Gazz. Uff. del 27 contiene : 

Nomine 6 promozioni negli ordini dei SS. Manri- 
zio 6 Lazzaro e della Coroza d'Italia — R. decreto 
n. 375 che dà piena ed intera esecuzione alla Con- 
venzione per lo seambio dei pacchi postali fra l'Ita- 
lia e la Gran Bretagna — Disposizioni fatte nel pere 
sonale dipendente del ministero dell'interno e in quel- 
lo dell'amministrazione carceraria. 

Prospetto dei prodotti lordi approssimativi delle fer- 
rovie del mese di gennaio 1894, in confronto con quel 
li definitivi del corrispondente mese del 1895. 

Ministero Istruzione. — Università. — Mil 
losevich nominato assistente al gabinetto di minera- 
logia Roma: Pagliari cessa dall'incarico dell'ing 
guamento d'ingegneria sanitaria a Roma ed è rein- 
tegrato quale prefessore ordinario d'igiene a T' 
rino; Bordoni-Uffreduzzi cessa dall'incarico dell'in- 
segnamento d'igiene e della direzione del gabinet- 
to; Fioretti segretario destivato Bologua; Armand vi- 
ce segretario trasferito da Mfodena a Parma; Came 
pioli idem destinato a Modena. 

Accademie, — Sono dichiarati soci ordin 
cademia delle scienze mediche di Palermo i dottori 
Berlin Ehreufield ; Minutilla Salvatore; Miraglia Lo- 
renzo; Mirto Gerolamo. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per tl 

Ferrara, 26. — Si è produtta una frana lon- 
gu metri 50 nell'argine di Cembaliua. Lavorasi ala- 
etemente per impedire che le acque invadano i sob- 
borghi di L'esrara, E' giunto l'ispettore Natalini e 
pare scongiurato il pericolo di ua rotta. 

Venezia, 26. — Il Ministero dell'interno ha 
proibit. ii Comizio a favore di Candia, cho dovera 
tenersi oggi. Si teme una dimostrazione. Il Cunso- 
lato turco è cuatodito dalle guardie di P. S. 

mpoli, 27. — Continua l’eruzione di lave dal 
cratere centrale del Vesuvio. Il cratere dell'Atrio 
del Cavallo ba formato un cono alto 100 metri, del- 
la circonferenza di 1500 metri. Le lave si riversano 
sul piano delle Ginestre. 

Bologna, 26. — Una Commissione di proprie- 
tari del Basso Bolegnese, le cui rissie e campagne 
sono allagate, ebbe un colloquio col prefetto per in- 
tendersi sulla deviazione da darsi alle acque di scolo 
che attualmente vanno a scaricarsi nei paesi inon- 
dati del Ferrarese. Si deliberò che per sei giorni 
dette acque sarebbero immesse iu altro canale, Nei 
lucghi inendati è crollata qualche casa, 

Casteinuovo di Garfagnana, 26. — Mar- 
tedì, 1° settembre, si inaugura la preaununziata E- 
sposizione regionale, che è la prima che abbia luo 
g0 in questi paesi. La Mostra, allestita in una delle 
più rideati e pittoresche regioni d'Italia, prometto 
di riuscire interessantissima, 

Campobasso, 28, — In una campagna del 
vicino Comune di Pescolamuzza, certa Vincenza Lon- 

o, avendo lasciato un bambino di pochi mesi ad- 
lormentato in una culla, al suo ritorno. lo ritrovò 
divorato in parte da un maiale che aveva in ca: 
Fu tanto il dolore provato dalla povera madre, cue 
ha perduta la favella, 

Carpi, 26. — Si è aperta la mostra dei boz- 
setti pel monumento equestre al generaie Manfredo 
Fanti, E' questo il 2° concorso, Tra i migliori boz- 
zeîti si segnala quello dello scultore Bacherini di 
Modena. A giorni la Commissione darà ii suo ver- 
letto. 

Torino, 26. — Nel laboratorio del prof. Per- 
concito, il dottor Buschettini ha scoperto îl microbo 
she costituisce l'infezione della rabbia. 

Il Buschettini ha fatto molti csperin:enti riusci 
Siseimi su centinaia di animali che rese rabbiosi coi- 
l'inocalazione del virus da lui prede: (ra ripete 
le sue esperienze nel laboratorio Pasteur a Parigi. 

Hordenone, 26. — I figli del defunto conte 
Amman ad onorare Ja memoria del padre hanno fe 
to tenere al nostro Sindaco L, 10,000 per la Casa di 
Ricovero Umberto I: L. 1009 per la Congregazione 
di ca ilo infantile; L. 5000 a 

la Ditta Amman; L. 1000 

à del vicino paese di Fiu- 

10.000 quale primo fondo per l'istituzione 

di un Asilo per i figli degli operai del cotonificio 
Amman di Fiume, 

n seguito alla moratoria della no- 
stra Banca Pu sta costituendo nua nuova 
Banca ad iniziativa dell'Associazione cattolica pisana 

! di arti e mestieri. 

La crisi comunale non è stata 
* grave daino degli interessi Locali. 

Firenze, 26. — Nella cattedrale di Fiesole ebbe 
luogo la cerimonia della benedizione del ricco e ar- 
\tistico vessillo, offerto dalle signore e pupolazione di 
Fiesole e dintorni al Comitato parrocchiale. Il ves- 
sillo, tutte ricamato in issimo lavoro, fa 
benedetto dal vescovo mou che prongaziò 
una breve allocazione. 

Domani sarà tenuta a Firenze un'adunanza del Co- 
| mitato centrale della sezione “ movimento catrolice. x 
| Avellino, 26 — Stamani si sono celebrate a 
| Salza Frpiua le nozze Capozzi-Do Marzo. La gio- 
vanissima e distinta coppia è stata fatta segno alle 
più cordiali manifestazioni da parte delle autorità e 
del fiore della cittadinanza avellinese ed atripaldene 

Ricchissimi i dorà dei genitori della sposa e dei- 
parenti valutati 60,000 lire. 

Ricchi altresì quelli degli onorevoli Salandra, For- 
tunato € Spirito; della Deputazione provinciale e del 
comune di Salza lrpina. 

Testimoni deilo sposo sono stati il comm. Plutino, 
prefetto della nostra provincia, ed il marchese Trio- 
ne, presideate della Deputazione provinciale. Testi- 
moni della sposa gli on. Salandra e Fortunato. — 

Dopo il matrimonio civile, gli sposi, i parenti e 
‘gl'invitati si sono recati în chiesa pel rito religioso, 
ovo si è esoguita dell'ottima musica da artisti ne 
poletani, condotti dal notissimo Rocco Pagliara, 

Fuazionava l' abate di Montevergine, monsignore 
Corvaia l 

Dopo la cerimonia è stato servito nella cisa del- 
l'on. comm. Capozzi, an lunch di cinquecento cu 
Jerti, ed allo ore sedici gli sposi, tra gli evviva 
della popolazione e gli auguri di tutti, son partiti 

Roma. 


— o 


fo — Nostro servizio) 


cora risolta, con 


Pel V centenario della Certosa di Pavia. 
(Servizio specials del Pop. Rom). 

Milano, 27, ore 23. — Il prefetto, la Giunta 
comunale, altre autorità e centivaia di invitati di 
Pavia, nonchè le rappresentanze di Milano e molti 
studiosi convenuero oggi alla magnifica Certosa per 
commemorare il V centesario. 

L'architetto Moretti, direttore dell'ufficio regiona» 
le dei monumenti, rappresestanto il ministro dell' i- 
stnzione publica Gianturco, riferi sugli ultimi re- 
stauri dell’ins::- ‘e monumento, 

Il comm. Dail'Acqua presidente della Società pa- 
vese per la conservazione dei monumenti, commemo- 
rò gli illustratori del Tempio, N 

I sindaco di Pavia, comm. Belli, applauditissimo, 
salutò il rappresentante del governo ed accennò alle 
glorie del cenobio stretto alle sorti di Pavia, auga- 
rando la risurrezione del tempio, dell’arte o della fee 
de facendosi così applaudire dai clericali convenuti 
numervai alla cerimonia, 

Da ultimo venne inaugurata una lapide ricordan- 
te i reeenti restauri, curati specialmente da Luca 
Beltrami. 


La situazione del Brasile 


Le recenti notizie arrivato sullo stato di osti- 
lità del Brasile contro gli italiani del quale sono 
un siztomo pericoleso la proposta dell’arbitrato 
di Cleveland, respinta all'unanimità, e i fatti sra- 
vissimi accennati nei telegrammi da San Pauio | 
rendono di triste attualità le notizie che ci ;er- | 
vengono da quel vasto impero. i 

Il Brasile, che molti si erano raffigarati come 
un paese agricolo fornito di ogni so:ta di ben di 
Dio, traversa invece una crisi agricola assai a- 
cutà; esso non produce quanto basta ad alimen- 
tare la sua popolazione, Se il porto di Rio Ja- 
neiro fosse bloccato, se le ferrovie cessassero di 
circolare per un mese, si assisterebbe :Îlo spot- | 
tacolo di un popolo affamato in mezzo a terre 
giudicato le più fertili del mondo, 

Dieci anni fa succedeva tutto il contrario; le 
fazendas (fattorie) fornivano in abbondanza il 
granturco, il riso, î fagiuoli e i porci, che sono 
Ja base del nutrimento nazionale, Ma l'abolizione 
«della schiavità ha mutato tutto questo; privo del i 
braccio degli schiavi, troppo pizo e troppo ®: 
perbo per lavorare ds sò, troppo povero per pi 
gare la mano d'opera altrui, il Brasiliano ha ri- 
dotto la sua operosità alla coltura del caffè, che 
pare ancora rimuneratrice. 

Di qui l'enorme importazione alimentare dagil 
Stati Uniti e dalla Repubblica Argentina, che con- 
trabbilancia gli effetti della raccolta del caffè e 
tiene sempre bassissimo il corso dei valori e il 
cambio sempre a grande svantaggio del Brasile. 

Questa situazione spiega anche i guai dei no- 


{ stesso tempo dentro l'agenzia doi 


stri emigranti in America, i maltrattamenti di cui 
sono vittime, e l'ostilità di cui sono oggetto. 

Nel disegno dei coltivatori e piantatori brasi- 
liani infatti l'emigrante italiano era destinato a 
prendere il posto dello schiavo ; a fornire la ma- 
no d'opera necessaria all'agricoltara a prezzi de- | 
risoriî, e paguti scarsamente în natura. Intrapren- 

ri senza coscienza si erano obbligati a foni- 
re ai fasenderos dei lavoratori gringos — nome 
dispregiativo colà assegnato agli italiani — che 
sarebbero costati loro forse meno degli schiavi, 
poichè non avrebbero dovuto comprarli. 

Gli operai italiani, quando hanno veduto la real- 
tà delle cose, dappertutto dove hanno potuto rea 

ire hanno protestato contro patti ben diversi 

la quelli che loro erano stati promessi; di qui 
il furore dei brasiliani. 

È questo spiega ancie per qual motivo i gros- 
si proprietari siano riusciti, con un’ agitazione 
formidabile, a far respingere dalla Camera al- 
l’unanimità în terza lettura un progetto approva- 
to în prima eseconia. Ai coltivatori non può pia- 
cere che la loro condotta verso gli italiani sia 
sottoposta all’arbitrato di un terzo disinteressato; 
sarebbero troppo sicuri di aver torto, 

È' necessario di mettere in chiaro queste cose, { 

quel che riguarda la fatara condotta dell'' 

ia verso il Brasile. Non si tratta di una que- 

stione politica, ma di una questione di interessi 

e questi, come ognan sa, sono i più intrattabili 
nelie contese, 


" Per ragioni di spazio rimandiamo a domani 
le deliberazioni della Corte dei Conti in ma- 
teria di pension 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Sabato andrà in scena al Bellini di 
Napoli-il Poliuto del maestro Donizetti. Prstago- 
nista sarà Vincenzo Morghen. 

— Telegrafano da Bergamo che la Maxon di Puo- 
cini datasi l'altra sera a quel teatro comunale, ebbe 
esito felicissimo. 

Bepissimu la Francescotti Pagavini, il Ferrari, 
l'Anceschi, il Manzini e gli altri esecatori. 

— La prima rappresentazione della Fidencata 
venduta di Smetana al teatro dell'Opera di Vienna 
sarà data il 4 ottobre, 


Drammatica, — Il Figaro ci fornisce la lista 
delle parti interpretate da Sarah Bernhardt nella 
ava carriera artistica. Sono finora sessantadue, co- 
minciando dall'Ifigenia in Aulide nel 1862 alla Co- 
medie Frangaise e terminando con Magda e la Prin- 


cesse lontaine nel 1895 alla Renaissance, 

La grande attrice, ora în fournée, si trova inque- . 
sto momento a San Sebastiano, dove sì è fatta vi- 
vamente applaudire nella Dame aur Camélias e 
nella Fedora. 

— Al Terry 's Theatre di Londra ha incontrato è 
favore My Ariful Valet, versione v meglio ridu- 
zi:e inglese cella commedia francese Les Truce 
d'Arthu 

— Nei primi del mese venturo reciterà al Man- 
zoni di Milano la Compagnia Bertini-Vitti, in otto- 
bre, sempre allo atesso teatco, la Compagnia Pal 
dini-Zampieri, in novembre quella di Zacconi e Pi- 
lotto, in dicembre la Sichel-T'ovagliari, e infine per 
la stagione di carnevale la Reiter-Leigheb. 

— All'Arena del Sole di Bologna è caduta tra | 
fischi la nuova bizzarria in tre atti I raggi X di 
Fontana e Ciappelletto, 


La vertenza Greco-Chevillard 


Il cav. Agesilio Greco, del quale tutti ricordano 
le contese inestricabili col francese maestro di scher- 
‘hevillard, aveva proposto a quest'ultimo di 

risolvere la questione .con un duello serio. 

La proposta nox fa dallo Chevillard respiata; ma 
non sì trovò mai modo che i secondi si potessero 
abboccare, e in una recente lettera il francese rim- 
proverò al cav. Greco di aver preteso la visita di 
lui e dei suoi secondi a Roma, incomado che lo Che" 
villard non si credeva obbligato asubìre. 

Il cav. Greco risponde colla seguente lettera che 
— almeno per noi, e crediamo auche pel pubblico — 
mette fine alla vertenza: 

Napoli, 26 agosto 1896. 
Signor Chevillard, 

Non ho mai assolutamente preteso — come pur 
potero —- che voi, accompagnato dai vostri secondi, 
foste venuto in Roma per definire la nostra verten* 
za. Anzi vi siguificai di esser sempre pronto, per 
concessione, di raggiungervi al confine con i miei 
rappresentanti. 

Danque siete stato voi a non volere seriamente 
definita la vertenza. E questa deve essere certamente 
la convinzione di tutti coloro che, seguendo la no- 
stra polemica, hanno appreso che per voi, di recente, 
non è stato bisognevole lasciare Parigi per recarvi 
in terreno neutro, e cioè a Ginevra, unicamente por 
fare mostra del vostro valore con la spada botto- 
nata; in quella Ginevra seria e cavalleresca, in coi 
fu definita altra ben nota mia vertenza e nella quale 
anche la nostra poteva trattarsi, 

Allo stato delle cose lascio al pubblico la parola 
più adatta per earatterizzare il vostro procedere ; a 
me — forte delle tradizioni gloriose dei miei mae- 
stri che m'impararono a reggere in pugno, senza 
spavalder a, ma ancho senza panra, la spada scpmi- 


mata e_ non soltanto quella delle accademie — non 
rimane che impormi il fermo proposito di non oc- 
cuparmi più di voi. 

Agesilao Greco. 
—____.-Ò>-y 
Palazzo di Giustizia 
Corte di Cassazione 
Le marche da bollo 

F' stata fatta parecchio volte Ja questione so apponen- 
do ad un manifesto pubblico un francobollo da 5 cent. in- 
vece della marca da bollo, si è în contravvenzione. A tale 
quesito ecco come ha risposto la suprema Corte. 

Ogni volta esclusa ogni possibilità di danno, viene meno 
ogni ragione alla sanzione penale in tema di contravvenzio- 
ne a leggi finanziarie. Quindi non è passibile di pena il fat- 
to di chi sopra un pubblico manifesto invece della marca da 
Tollo, appone un francobollo postale di vguaî valore. L'espr 


siono « marca da bollo » adoperata dalla legge, è generica e 
non esclude i francobolli postali. 


In Tribunale - | Sezione feriale. 


Pres. Russi 


Felici è Giocoli » P. M.: Levi, 
Un furto all'Unione militare. 

Nella metà d'agosto mancò nei magszzini dell'Unione mi- 
litato una pezza di stotfa del valore di circa 400 lîre, 

Poche ore dopo il furto in via Leccusa e nei pressi di 
un'agenzia di pegni fu visto un individuo cho si. diete 
bito alla fuga: raggiunto ed arrestato ai verificò che nello 
«ni un altro ladro stava 
misurando una stoffa insieme all'agente dei pagni. Accortosi 
della presenza delle guardie, egli lasciò li tutta la pezza e 
81 diede a fuggire; ma fu anch'egli arrestato, 

In questura furono identificati per A 
anni 18, romano, cocchiere, el Enrico Pes 
studente, 

Comparsi ieri davanti al Tribunale furono condannati il 
Puolotti ad un anno di reclusione, ed il Pesci ad un anno e 
tre mesi della stessa pena, 

Dif. d'uff, avv. Giuliani. 

Ladri in via Nazionale. 

Tn questura si era venuti a sapere che parecchi pregiudi- 
cati preparavano un furto in danno del signor Contarini, im- 
Dieguto al ministero degli esteri, cho abita insieme ad un 
cameriere in via Nazionale, II giorno di Pasqua, dopo es- 
sersi accertati che tanto il signor Contarini che Îl servo e- 
rano fuori di casa, vi salirono e seassinarona la porta. Ap- 
pena entrati però si trovarono dinanzi tre funzionari, î quali 
messi sull'avviso si erano appostati: ne arrestarono alcuni 
ed altri ne inseguirono è raggiunsero sulla via. 

Condotti in qnestura furono identificati per il sarto Cesa- 
re Damiani d'anni 32 romano, Giuseppe Turcolacci d'anni 
36 falegname, Vincenzo Petroni d'anni 50 macellaio, Fili- 
Rerto Paceea d'anni 33 imbianchino, e Domenico D'Aloisi di 
anni 35 calzolaio, tutti, meno il secondo, pregiudicati. 

Veri davanti al Tribunale în parto confessarono il tentati 
vo di furto, in parte lo negarono. 

Il Tribunale assolse per non provata reîtà Pareca e Tur- 
colacci, 6 condannò Damiani è D'Aloisi a sei anni di reeli- 
sione © Petroni a due anni della stossa pena; tutti e trep.{ 
a tre anni di sorveglianza. 

Diî. avv. Giuliani e Gozzi. 
__——__— 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Pali di carta. 


Tu America si sono incominciati a fabbricare dei 
pali telegrafici di carta. Basta, per dare alla past 
tutta la resistenza desiderabile, di mischiarvi del su 
lo, del bora:e ed alcuno altre sostanze. Dupo di che, 


rando - Giudici 


to. Paoletti di 
, pure romano, 


| mediaute il torchio idraulico si dà alla carta la for- 
i ma di un ciliudro cavo, 


Pate che questi pali di nuovo genere sieso di gran 
lunga preferibile ai pali di legno non solo perchè so- 
no più leggieri ma anchè perchè la loro resistenza 
alle influenze atmosferiche è molto più considerevole. 


AI polo Sud. 

Telegrafano da Cristiania che l'esploratore Nan- 
sen avrebbe intenzione di fare fra breve un viaggio 
verso il polo Sud allo scopo ‘di eseguire una carta 
di quella regione, Nansen farebbo questa esplorazio: 
ne con due navi e molti cani onde servirsene per 
intraprendere un viaggio inslitta verso il Sud. 


ASTE, APPALTI B CONCORSI. 


Direzione generale delle gabelle. - 15 scitsmbre - 
Fornitura di 12,000 pain mutande lane a maglia per le guare 
dio di finanza L. 3,5 il paio. 

Genio militare Rologma. - 7 settembre - Manuten- 
zione immobili militari nella piazza di Ravenna per un trien- 
nio L. 45,000. 

Genio militare Napeli, - 14 settembre - Sis 
no della 
L. 11,000. 

Intendenza finanza Roma, - 2! settembre - Appalto 
rivendita privative n. 16 via Banchi nuovi. Reddito medio 
L. 1476. 

Direzione costruzioni Napell. - 13 settembre - Prov- 
vista di legno quercia. Presunte L. 129,000, 

Genio militare Bologna, - 5 settembre - Manuten- 
zione immobili militari nella piazza di Bologna. Presunto 
L. 210,000. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI”, 28 agosto 1896 — 8. Agostino, 


Leara il sols alle ore 5,33 ca. - Tramonta alle 648 4. 
Leva la Inna alla ore 8,13 s. Tmamonta allo 320 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
28 agosto 

In Europa pressione bassa sulla Sveria relativamento 
alta sull'Irlanda. 

In Italia nelle 24 ore: d'verse pioggie al N 6 centro 
venti freschi meridionali sulla medig Italia, 

Probabilità: venti deboli a freschi sertentrionali al N, 
meridionali altrove, cielo sereno al Sud, vario altrovo con 
Bioggio 0 temporali specialmente al N'è sul versauto A- 


le dalle 7 del 26 nilo 7 del 27, 
I SR RE SA RA _ 
| ati. 7 
128 |(Roma.,.., 
16 8 |Foggia: 
20 0 {[Bari. 
7 |{Napoii 
1 | Palermo 
è |[oagtiar + 


All'estero ore 9 del 27. 
«+ |28 8[Budapest.... .|13 4/Zurigo. 
(18 a|Trieste . x. - .|19 1|Lugano: ; >... 
‘|13 8|Ginovra, 
‘| — [Costantinopoli 
"10 9|Walta. 


n tr glalgeri: 
1 2/hfonseo. -*::] 93 
fr —_ ____ tt 
SCIARADA 
Vanno Îl primo ed il ssondo, 
e coi popoli non vanno 
Guai pei terzi... a questo mondo! 
Se i lettori non lo sanno. 
Ci sia valle, piano 0 monte 
Anche Îl {ulto.. Ya... YA.. Ya. 
E gli splendo sulla fronte 
Questo motto 


Bernardini Irene fa Domenico, Viconza, 89, confug: 
Tsidofi Caterina fa Gioacchino, Roma, Ta, vodora 
Ricel Renedetto di Antonio, Cori, 27, celibe 

Valenti Dante fa Domenico, Roma, 59, celibe 

Landi Raifaelo fu Valentino, Firenze, 58, vedovo 
Bianchini Vincenzo di Mariano, Castel Pagani, 18, celibe 
Ratt Antonio fu Francesco, Roma, 79, vedova 

Origlia Agario di Antonia, Guardovalle, 21, celibe 
Doracchi Angela fu Francesco. Roma, 72, vedora 
Giorgi Serafina fu Francesco, Poî, 34, vadova 
Saraalla Antonia fa Pantaleo, Roma, 47, conig. 


ft] 
t 


Per la inorte 


della signora 


ANTONIETTA AMODIG-FELICETTI 


Moriva in questa città il giorno 23 del presento 
mese la signora Antonietta Amodio, lasciando dere- 
litti il marito G. Felicetti e gli ignari 4figli, bam- 
binî, uno dei quali neonat», Spegnevanla, dopo il 
parto, indomabili febbri, e così, a 29 anni, la donna 
modesta ed onesta, In moglie onorata © saggia, la 
incomparabile madre lasciava una vita di virtà e di 
lavoro per abbandonarvi straziata i suoi cari che 
aucor non sanno tutta la loro sventura. 

Alai senza piauto nessuno ricorderà quegli estremi 
casi. Il fiero morbo incalzando rapido, sorpresi, at- 
territi, i parenti affrettarono, prima che la madresi 
morisse, ìl battesimo della neonata, cui avevano 
sperato di conferirlo in domestica festa. Ed il sa- 
cerdote che, nella camera dell’inferma, ne battezza- 
va la figlia, dovette far presto por accorrere a som- | 
ministrare alla madre l'estrema unzione. Alla madre 
che dalle labbra, ormai gelide, nou putè sprigionare 
sulla fronte della sua creatara il bacio supremo che 
le scoppiava nel cuore, alla madre, cui l'imminente 
morte aveva di già contraffatta la faccia così che i 
figli, nel venir allontanati dal tremendo spettacolo, 
sì facevano esitanti e spaventati a baciarla non ri- | 
conoscendo più in quella livida figura di decrepita 
la diletta mammina, 

Ed il marito che in quell’agonia aveva trattenuto 
l'impeto dell’affanno, non potè dargli nemmeno di 
poi lo sfogo che l'aftlitta natura richiede, chè, corso 
ai figli, in casa del fratello, si mostrava sorridente 
ad essi. Con supremo sforzo teneva serrato nel 
petto lo spasimo, a cui unico sollievo furono le ca- 
rezze e gli abbracci più caldi e solenni dei consueti, 
0 peri quali, i figli, quasi presaghi, mostravano ma- 
ravigliati lietezza, e chi altri era spettatore della 
tragica scena si appartava lagrimaudo e chiedendosi 
con quell'altro padre infelice: 

E vo non piangi, di che pianger suoli? 

Aggiv:se a quell'agonia, aggiunse a quegli strazi, 
un dulore gentile e profondo, forte e sublime, da 
douna di nobili, squisite passioni e di religiosa virtù, | 
la signora Anna Capazzi, cognata della morta. 

Fino all'ultimo sospiro assistette inferma, e 
nello stesso tempo sorregger seppe gli sconsolati, 
avendo tanto bisogno d'un qualche sollievo pur es- 
sa! In essa erano uniti quei mise:i che în essa de- 
ponevano, come i: seno di madre, îl soverchio erue- 
cio dellle anime, al quale non sarebbe bastata altri- 
menti natura, la vegliò la salma darante la notte 
che stette in Chiesa a S. Giacomo, l’accompagnò e 
la compose nel Cimitero, ed inenrante di sè, chiari» 
va per i soli segni dell'affranto aspetto l'affanno in 
una e la vigoria d'uno spirito che intende il dolore. 

Madro di orfane da gran tempo, ds gran tempo, 
per la misericordia esercitata a pro' di tanti infelici 
per la guerra, non sempre franca, che, asalute della | 
gua generosa causa, sostenne dai giovanili auni e sostie- | 
ne, avvezza alle miserie; pur non g'aspettava d'aver 
a tollerare per i suoi diletti congiunti nueva prova | 
di dolore e di carità! Povera donna! 

Ma il forte animo enpererà pur questa, supererà | 
nell’amor materno che la Capazzi nutrealie proprie 
orfanelle, le quali, dolorose e piangenti, accompa- 
guavano il funerale come sorelle seguitanti Ja bara 
d'una sorella, che vera sorella di esse fu e si man: 
tenne sempre la pia Antonietta. 

Obbligo di enor devoto fe' ch'io cercassi di porgere 
un conforto agli sventurati. Qui parole non valgono 
ed io, così volendo anche la piena dell'animo mesto, 
invece raccontai il lagrimevole fatto e vi aggiunsi, 
per la signora Capazzi, alquanti dei giasti elogi che 
si merita la di Lei abnegazione, A chi sente, questi 
ricordi e questa verità, rese solenni, pur troppo, da 
tremenda disgrazia, porgeranno conforto di pianto 
— l’unico possibile. Degli altri non mi caro. 


4. F. 


Il giorno 27 corrente, alle ore 11.50, spirava pla- 
cidamente nel baci» del Siguore, munita di tatti i 
conforti religi.si 

ALTOMIRA BELLONI ved. POLADAS. 

I figli desolati pregano i parenti e gli amici di 
suffragarne l'anima benedetta, intervenendo alla Mes- 
sa di Requiem che avrà Inogo il 29 corr. alle ore 10 
nella Chiesa di S. Giovanai de' Fiorentini, 


Il dott. Luigi Bianchi e Cesira, genitori, Giulio 
e Giuseppe, fratelli, Elisa, consorte, Renato, figlio, 
partecipauo la crulele morte improvrisa del loro 
amato 
Alessandro. 
N. B. Si dispensa dallo visite. 


LA NOTA D'IGIEN. 


Il reuma articolare acuto. 


Il reuma articolare acuto. si manifesta in ogni sta- 
gione, ma specialmente nell'inverno e nella prima- 
Vera; attacca egualmente uomivi e donne, ma su- { 
prattutto i giovani. benchè si osservi in ogni età, 

Faso tormeata più facilmente le persone della car- 
nagione bianca, dal temperamento linfatico © 
voso, quelle che sudano facilmente e sono sensi 
alle impressioni del freddo, 

L' umidità nelle stanze ove si soggiorna a lungo 
el’ esporsi all’ aria quando il corpo è in traspira- 
zione dopo una fatica 0 un esercizio violeuto, sono 
le due cause principali di questa malattia. Ma essa 
è prodotta anche dal soverchio lavoro intellettaale, 
dalle preoccupazioni eccessive e dalle comufozioni 
morali, 

Il reuma articolare acuto può dunque svilupparsi | 
in seguito a cause fisiche e a cause morali. 

Per evitarlo bisogna non soggiornare in stanze 
umido © soprattatto non dormirvi, Essendo talvolta | 
costretti a farlo, occorre mettersi, invece che fra le 
Jeazuola, fra una coperta di lana. E' un preserva- 
tivo eccellente, che raccomando ai viaggiatori e ai 
touristes, che non possono esser sempre sicuri che 
la camera ove passano la notte, sia asciutta. 

In quanto alle cause morali che determinano tal- 
volta la malattia, ognuno può eliminarlo facendo 
unu sforzo di volontà. 

Una volta che la malattia si è manifestata, vi è 
‘un rimedio per combatterla, e questo rimedio è il 
salicilato. Ma non sempre guarisce radicalmente ; -e 
spesso il reuma ritorna nelle giunture e al 
vi s'insedia stabilmente. 

E' dunque meglio evitarlo dormendo nella lana, 
non esponendo il corpo riscaldato alle impressioni 
dell’aria e non sottoponendosi a un eccessivo lavoro 
intellettuale, 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del 23 AGOSTO 


Spinzanti Rinaldo, beccaio, con Uzzoni Maris 

Gallerini Benedetto, vetturino, con Pietraforti Maria 
Decastoo Paolino, impiogato, con D'Auria Imogene 
Quintavalle Arturo, commerciante, con Rosso Ermelinda 
Tonni Gaspare, pensionato, con Efiori 

Bullica Cesare, impiogato, con Cappel 

Castellani Giuseppe, bracciante, con Casadei Annunziata 


MATRIMONI del 27 AGOSTO 


Gaspurrini Girolamo, falegname, con Turini Antonia 
Ceredi Saverio, impiegato, con Strufaldi Maria 
Cerilli Pietro, fruttivendolo, con Ceprotti Rosa 
Cochetti Filippo, farmacista, con Mancini Emma 


Moti è morti denanziasi nel giorno 25 agosto. 

Nati 37 compresl.2 nati mori. 

Marsi 19 del quali 6 sotto 17 seni. 
morti 


Montesi Luisa fu Pietro, Roma, 48, mubtlc 


| ea, 3a 27, pb 
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CRONACA DI RoMA 


. Temperatura di ieri, — Dall'Osservato» 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 26,1 — minimo: 14,4, 

Vaticano, — Il Papa ha nominato il cardi- 
nale Francesco Segna a componente la Commis- 
sione per gli studi stori 

— Nominava poi fra i consultori dell'anzidetta 
Commissione il P. abato D. Giuseppe Cozza-Luzi; 
mons, Giacomo Poletto; P. Francesco Ehrle d. 0, 
a, G.; ed il prof. D. Alessandro Cinti. 


Arrivi e partenze, — L'on. Gianturco, 


mente © con semplicità quasi primiti 


di professarmi 


viete. — li 5 del prossiu:o settembri 


dalla Sacristia Ponti 
tii e il paliotto in arazzo a fondo d'oro di (‘l 
mente 
cristallo di rocca finissimamente smaltato, una 
Pisside a sbalzo gemmata, dono del Rs di Pin 


| dell'Altaro Papale, detti del Celli 


specialissimo 


rati di S. Pio 
letto 


ministro dell'istruzione pubblica, ieri sera alle 11 
fece ritorno in Roma, E 

quien. Pavia, ristabilito totalmente, è parti 
to ieri. sera per Milano. 

“7,11 generale Pellonx, comandante. la.divisione 


| Pat, paio a pt N 


Passezgiata militare e 
a segno ad Albano, 
guerra, plaudendo all'ivizi 


tiro a segno nazio! Società del 


di organiz 
(oci per 
stia 
medaglia d'oro ed una i 
quest’ ultima riservata alla gara sueri. 
tuita di tiro fra gi Si 
Stessa, 
La Società ci rinnova la prozhie 
tutti i soci che desiderano prendi 
passeggiata, che devono iscriversi non pit { 
del SÌ corrente presso la segreteria. pejgic li 
piazza Montecitorio, dove saranno date tutte fi 
necessarie informazioni, ed è anche visibile ti. 
gramma della gara che avrà luogo în 
16 al 20 settembre 
— La Società del tiro inviò telesranni 
guri a S. A. R. il Principe di Nap lit 
zamento con la priucipessa Elena, 
Re, ricevendo cortesi dispacei di 
Per l'Ospizio di S. Marshesita 
Prefetto, in seguito alla visita fitta all" 
diresse al padre Simpliciano la seguente 1 
Roma, Si 
Riveritissimo padre Simplicia 
Conosceva per fama le di lei singolari be 
una classe di persone tanto bisognose di niut 
vole assistenza, ma la visita fatta jert al 
(muî permetta che glielo ripeta in inseritto), 
l'animo di pro ammirazione, 
Quando gi dove tanto spesso assistere allo 5} 
Niggente di indicibili bassezze, di 
ostentate filantropie, è consolante il vi 


Îi ro 
Nba» dai 


tento 


di mer 
ro capitale che quello di una fels inerollabile. nel } 
possa Îu ogni tempo compiere una eramle opera di cy 
Siccome so che Ella, vencrando j'udre, accetta rr 


conoscenza i sussidi cospieni el i piccoli ccntr 


a volere gradire la modesta oilerta 
| al fervido augurio che Fila sia c 
i cora alla pia Istituzione, alla quale la c 


fruttuosa ‘sua vita, sicchè, dopo 


possa godero della ‘grande sodlistazione di veder 
rata la perenne e prospera esistenza. 


Xi col più profondo ossequio voglia credermi qual 
Suo devotissimo el obblis. 
Porl'Esposizione d’arto sacra iu 0r 

S'innasa 


rerà in Orvieto l’Esposizione d'arte sacra antica 


che si chiuderà il 5 ottobre su: 


Per tale circostanza le Societ 


già spedi 


Roma, com'è naturale, 


| preseatate. all'Esposizione, 


Il Papa ha infatti disposto che siano inviati 
ja il Parato con nocesso» 


TII, il triregno gemmato, un Calice di 


togalio, ed una Pace del 400 con ornamentazioni 


ad alto rilievo, 


Di S. Giovanni în Laterano, tra gli altri cp 


getti saranno inviati un magnifico pluviale dei- 
l'epoca di Bonifacio VIII, e le due celebri Croci 


astili, luna del XIII secolo e l’altra del Gnar- 


diagrele. 


Da San Pietro, Croce e candelieri notissimi 
in argento 


massiccio; più il ricchissimo parato in quarto di 


Benedetto X{V, a ricami in oro e :m argento è 
Ronto d'ago: la' preziosissima Dalmatica di 
[agno a figure, ed un parato del Card. Mu 
er la ricchezza dei ricami. 

Da Santa Maria Maggiore, un grande Osten: 
sorio di cristallo di rocca, montato in argento, 
straordinario per la ana grandezza; iui 

e S. Carlo Borromeo, et 
regovolissimo del cardina.e della Suu: 
Dalla Collegiata di S. Anastasia il calice di 


S. Girolamo, ben conosciuto dagli archeologi cri 


tiani; e dalla Chiesa Nuova due ricchissimi :]x 


viali. 


- A tutti questi capolavori sono da aggiunse 


5 reliquari appartenenti alla celebra coltezion 
della cappella di S. Filippo nel palazzo 5.1 
cipe Massimo; un messale di Urbano VIII 
legatira dell'epoca; due martelli in arzent) 
rato, usati dai Papi per l'apertura delle 
Santa in occasione del Ginbileo ; due Dittici 
avorio, di grandissimo valor: 


oggetti di | 


tà della Casa Barberini; e da ultimo tn. » 


di candelieri in lapislazzoli » 
velluto controtagliato del cardinale d'Hoî: 


Per gli ist!tuti dl benefice: 


Prefetto della provincia ha inviato una circola: 


re agli istituti di beneficonza ed ai presidenti 
delle Congregazioni di carità circa la compile- 
zione dei bilanci preventivi. 

Il Prefetto avendo constatato che non tutti 
istituti di questo genere si sono uniformati al: 
l'obbligo di sottoporre al voto della Giunta pro 
vinciale amministrativa il bilancio preven: 
che molti. hanno deliberato il bilancio ad 
zio assai inoltrato, e che a nulla sono valse le 
minuccie di provvedimenti di ufficio, ha invitate 
tutte le amministrazioni suddette ad approvare 
immancabilmente il rispettivo bilancio nel pros: 
sino mese di settembre a norma del regolamento 
contabile per l'esecuzione della legge 17 laglio 90. 

Il Prefetto ha giustamente rilevato che i ri. 
tardi frapposti nell'adempimento di tale impo 
tantissimo atto hanno portato come inevita*ile 
conseguenza poca corrett:zza e ponderazione nol: 
la compilazione dei medesimi, onde assai s) 
si sono dovuti respingere per rettifiche e e 
rimenti, duplicando il lavoro agli uffici di Pre 
fettura, mentre coll’approvazione tardiva dei ne 
desimi, il provvedimento della Giunta aun 
strativa non ha potuto ottenere alcuna 
pratica. 

Dalle opere pie non dipendenti dal primo cir 
condario a-vranuo essere uniti al bilancio ua e 
semplare dello Statuto organico e del rego!: 
to di amministrazione ed un estratto dell'inver 
tario generale colla descrizione particolaresgia 
ta delle rendite lorde e delle spese. —— 

Un prigioniero della provincia re' 
mana — Sono giunti al Mivistuvo della cuerra 

li atti processuali a carico lel soldato Farini, 
& Frosinene, condannato a: iacilazione, 
ver disertato dalla guarnigione di Adigrat in- 
sieme al soldato Nucci, passando nel campo scivano. 

Ras Mangascià, nelle coi mani il Farini era 
capitato, lo restitui insieme agli altri prigioniem. 

Nessuna notizia si ha del Nucci che si crede 
sia morto, E 

Lunedì si disenterà il ricorso al Tribunale 31 
premo di Guerra e Marina. 

Scoperta di affreschi a Wontefiase® 
ne — Tn una nicchia del maro di prospetto de 
la chiesa inferiore di S. Flaviano furono rin 
nute tracce di antichi affreschi. Tolta la mi CI 
e scopertesi importanti pitture del secol» \ 
rappresentanti scene della vita dello Vergine © 
del Cristo, si continuò anche în una parete 
metrica la ricerca; e si ritrovarono affreschi del 
lo stesso stile, probabilmente di senola senese. Il 
Ministero della P. I. lia date disposizioni, perchè 
sis rimessa in luce tutta le serio dei dipinti chì 
adornarono il luogo, 

Acendemia di S, Ceellia — Sono confer; 
mate le seguenti nomine di soci distinti per cit" 
me, fatte dalla R. Accademia di Santa Cecilia lt 
Roma: nella categoria dei pianisti: Guidi Maris; 
Neri Emilia, Gily Cornelia, Sardi Adalgisa, 1: 
renzo Gilda, Bertola Speranza, Casetti Brachdeo 
na, D'Armini M facchia Olga, Michetti Mare 
cella, Maneschi Maria, Cattaneo Rrmiala, dual 
Antonietta, Gioia Ertelinda, Altieri, mese 
Sardi Elvira, Cavi Maria: nella categoria del i 
tanti: Salviati Virginia, Buzzi Ernesto; nella 

ria dei violinisti: Druscowich Guglielmo. |. 
er la scuola di recitazione si provvide il 


= 


sed 4, 

Meschini Aleasandro, id. magstro aggiunto. 

Donini: Luoras vedora Carl Insegnanta, 
liceo musicalo, id. muestra aggiunta. 
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ti grave. 
Ferimento n 
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i altri prigionieri. 
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Farono affres 
scnola senese, Ili 
ioni, perchè 


L-cie dei dipinti che 


Sono confer-j 
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Guglielmo, 
b si provvide inol-| 


per l'arte scegli 
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ammatico, id, 4 
gstro aggionta. lè 
li, ed 
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Concorso artisti: E' stato aperto il 
concorso al Premio Curlandese, devoluto quest’an- 
ioni di turno alla pittura. 
i dovranno produrre un quatre ri- 
\ardo da Vinci mentre dipinge 1 
ritratto di Monna Lisa del Giocondo, , 
La misura della tela dovrà essere di m. 1,72 


Il premio è di L, 1500, 
presentazione delle opere potrà aver luogo 
ino al giorno 31 marzo dell’anno prossimo, 
Al concorso possono prender parte tanto gli 
irtisti nazionali che estori, 
Per Giovanni Battista De Ro 
o è noto il Consiglio comunale ha delibe- 
cato che sia posta una lapide sul prospetto della 
sa posta in piazza d'Aracoeli, dove l’ illustre 
ogo Giovanni Battista De Rossi cessava 


Ila deliberazione del Consiglio 
Giunta municipale ha ora ap,rovato il testo 
qpigrafe dettata dal prof. Cagnoni. 
0. R. — In Questa Sua Casa - Alità - 
ni Battista Do' Rossi - Per Iquis D 
è Vastità Di E-udizione - Un ersalmen + 
mirato - Rinnocatore Della Sci nza Archeolo» 


inpezier  doUNe vettare publ: fehe 
etiemine p. v. scade il tempo u 
pezione delle vetture pabbi 
orso quel termine sarà interdetta la cir- 
uelle vetture che non si fos- 
r valla visita, e che mancassero del 
tiv dî approvazione Si procederà quindi a ter- 
ni del rezolamento contro i proprietari, i quali 
ditfidati che, decorso il periodo legale del- 
concederanno permessi provvi- 
sori di circolazione alle vetture non presentat:si 
itica o già dichiarate dal perito non atte 


Gli impiegati postali e telegrafici 
— Sotto la presidenza dell'on. Pascolatu, presi 
ella Società fra gli impiegati postali è te- 
dal segretario Cesaretti, ha a- 
vato lavgo in una sala del ministero posto e te- 
logr la detta associazione ha sede, l'assem- 
. Fa discussa ana interpellanza di 
l’azione del sodalizio in merito 
i interessi di classe, 
unero più di 200 soc' 
re. — Teri mattina si compì il matrimo- 
tio della gentilissima signorina Linda Russo, fi 
glia del chiarissimo prof, comm, Luigi, coll'egre- 
iv sig. Arturo Quintavalle, 

Al municipio funzionava da ufficiale dello Sta- 

o Civile l'avv, comm, Palomba. 
timonio della sposa il cav. Paolo Viola, e 

0 sposo il cav, Alessandro Zane, 

li sposi partisono în giornata per Napoli, e, 
lupo il loro ritorno a Koma, andranno a stabilir- 


— Tutti gli anni, 
no i soliti manifestini sovver- 
tivi che vorrebbero ricordare il Barsanti e che 
renzono di notte anche sulle porte delle 
sagerme, 

nutte scorsa, alla caserma Cimarra, mentre 
sioviu»stri stavano facendo l' operazione, 

‘esi ed arrestati. 
Alberto Balsa, di anni 18 da Cam- 
, studente. abitante all'albergo della Pace 
Viminale; Giuseppe Ropreccini, d’anni 30, 
ata, calzolaio, abitante al vicolo del Ce 
, e Guglielmo Mattioli, d'anni 32 da Jesi, 
tatore, abitante in piazza S, Cosimato N. lé. 
Wspedali di E 
26 n È 


Giacomo 
insula. 


iL 1 [rapa S 

| 
Suicidio in un Ieri mattina si 
presentava all’Albergo Continentale in piazza della 
Stazione, angolo via Cavour, un giovane elegante» 
mente vestito, portando una valigietta, 

Sal libro dell'albergo scrisse: Mario Bolaffi, pro 
venieute da Firenze. Gli fa asseguata la stanza nu- 
mero Ll al mezzanino. 

Il Bolaffi scrisse subito ne lettere e ne con- 
seguò una ad un inserviente dell'albergo, dicendugli 
di portarla al iuido Franceschini, tigiio del 
proprietario dell’Albergo Europa in piazza di Spagua, 

Chiusosi poi nella camera e adagiatesi sul letto, 
si tirò 2 colpi di revolver alla tempia destra. 

uno dell'albergo udi le detonazioni. Verso le 

sig. Franceschini ricevette la lettera, Il sno a- 

mico d'infanzia Bolaffi gli diceva che essendo affet- 

to da lunghi anni da una malattia, la tubercolosi, 

giudicata incurabile da iolti dottori, aveva de-iso 
di togliersi la vii 

Il Franceschini, addoloratissimo, corse subito al- 
l'albergo, avrertendo l' o di P. lell'Esquilino, 
Si recò prontamente sul posto il delegato sig. Ales 
sandro Alvisi, reggente la Sezione. 

to il disgraziato giovane già cadavere! 
Le lettere lasciate da lui sono indirizzate 
Giulio, sd altri due fratelli residenti a Fir: 
è al Questore; in wa' altra dà le sue ultime di 
apusizioni. 


dave.e fu sato iu attesa delie autorità 


sostanza, quasî centomila lire alla De Paolis, 
Tentato suicidio. — La }avandeia Giulia 
Vitali, d'aumi convivora da parecchio 
tempo con Giuseppe Ragazzini, lessandria 
sera la raguzza adolorata per una scena di 
sia che le aveva fattu l'amante, traneugiò in 


iale di S, 4 
ieute di grave, 
Ferimento a Velletri. — Tre individui eu- 
ella scuderia dell'\ibergo della Campano qua- 
i svegliarono di 
d'anni 49 da Valmon 
ne che dorniva tranquillamesto, domaudandogli le 
sue carte, Il Marini riuvenuto dalla sorpresa li riu- 
orse ri 
e con esso sostenne una breve colluità 
la quale fu ferîto © 
Fu trasportato al 
lo di vita. Il mare: 


vato dalla guar 


dei carabini 
pale 'amassini, iden 
i tre iudiv ne dei contadini È 
Auwedeo, Ferri Giovanni d Erangolis 

po fu arrestato. 


da Corneto Tarquinia. Il Giumbini che era armato di 
doppietta minacciò gli avversari che gli si fecero ad- 
» disarmandoio, La doppietta che era scarica fu 


10 fa investito da una bicicletta condotta da Por- 
Giuseppe impiegato. 
‘vdrani nella caduta riportò contusione al bre 


tena Maria, 
Ferita al fianco guaribile în dieci giorni, 
Il carrettiere rimase sconosciuto, 


. Un “ qui pro que Ieri, allo ore 90, i 
vignaroli Pezzoli Lorenzo e Consorti Domenico si 
Tecaruno a caccia al tasso el alla spis ri nellamac 
chia Mattei a Monte Mario, La cacciata riuscì però 
infruttuvsa. Verso le 22, col carretto guidato da Bor- 
dorini Cessre - che attendevali al Poute della Pi- 

dirigerano sulla via Aurelia Antica pe: re- 
cursi alla i sora nella vigia del Oonsorti iu 
gia del Cacalo'to 14. Giunti presso ii Casaletto, il 
Consurti notò una massa nera che si muoveva, Cre- 
dendo si trattasse di nn taeso fece fermare il car- 
retto alla distanza di venti metri e, presa la dop- 
Rietta curica a veccioni, esplose un ‘colpo. Fu una 
fatalità! Si udirono grida di; “ Aiuto! Svecorso! 
Quello che era stato creduto’ un tasso, non era al 
tri che il contadino Capobianco Francesco di anni 
36. da Castellamare, 

Il disgraziato, adagiato sul carretto, fa traspor- 
tato alla Consolazione. 

Era stato colpito al ventre, © le ferite riportate 
furono giudicate pericolose di vita, 

Il poveretto ha moglie e due figli ed abita in ria | 
della Salara 36. Raccontò che si era addormentato 
nel fosso sotto la fratta, dovendosi trovare sul la- 
vero all'alba, 

Il Consorti 
di Trast 
rità giudiziaria, 

Una grave disgrazia. — In via dei Volsci, 
fuori porta S. Lorenzo, ieri a certa Rossi Maddal 
maritata Conti di Potralla Liri scoppio un lume a 
petrilio. 

Il fuoco, appiccatosi allo vesti della disgraziata, 
| Produsse alis iedesima così gravi ustioni, che fu 

trasporta'a all'ospedale di S. Antonio in imminente 
pericolo di vi 

Il fratello Rossi Pietro, di anni 25, che accorse in 
suo aiuto, riportava anch’ esso dello ustioni, delle 
quali ne avrà per 15 giorni almeno, 

Vandaliemo. — La guardia Tanuattone sor 
prendeva ed arrestava il luatrascarpe Benedetti Lo- 
renzo, d'anni 21, romano, che per spirito di vanda- 
| liswv frautumava a sassate i vetri della finestra del 
palazzo Jolognetti-Cenci nella piazza omoninu 

Baruffe. — Il venditore di giornali 
gi di auni 19 da Rema, iersera alle 11 112 venne a 
rissa coa u sciuto ed ebbe da questo una 
coltellata al braccio sinistro guaribile in 15 gioruî 
cui riserva. 

Incendio — Nella fotografia di Felicetti 
cesco, in via Bonella 9, alle 14 di ieri una ia 
na fotografica esposta al sule, riconcentrando i raggi 
solari sopra un sofà ricoperto di juta, fece svilu;- 
pare il fuoco. 

Causò un incendiv,che si comunicò ad altri mobili, 

La macchina e la camera dove si sviluppane le 
fotografie, è molte lastre, andarono distrutti, 

Aceoisì i vigili dalla Pilota e piazza Firenze, il 
fuoco fu domato. 

Il dannu si fa ascondero a lire tremi 

Fuochett». — Al palazzo Pizzirani in via 
Tur Argentina 13 p. 3. in casa del cav. Mazzolani 
ieri sera allo 11 e mezza la domestica passando con 
uu lume sotto una portiera vi appiccò il fuvco, Le | 
fiamme si comuuicarono alla tela del soffitto. Ac 
corsi i vigili di piazza Fireuze e della Pilotta speu- | 
sero l’incentio, IL danuo si calcola a lire 300, 

Alla to tsolazione, — Ricoverati 

— Sozzi Maria velova De Magistris d'auni 52 ro- 
mana, montata sopra un tavolo per attaccare un qua- ; 
dro al muro nella sua abitazione via Luciano Ma- 
nara 20 iut.18, accidentalmente cadde fratturandosi 
la spalla s'nistra. Un mese di cura, 

— Il commercia:ite Onofri Carlo d'anni 42 da Ro- 
ma, cadde in via Piè di Marmo ferendosi al gomito 
siuistro. Dieci giorni di cura, 

Valenziari Maria d'anni 29 da Sorti Camerino, 
i 0 malore in piazza SS. Apostoii, 
cade ferendisi alla testa. Gioruì 10 di cura. 

-- Al bambino Vattanari Domenico in casa, Bocca 
della Verità 50 piano 3°, si versò dell’acqua bol- 
Jeite addosso; riportò ustioni sul corpo guarib 
în giorni quiudici. 

A. S. Antonio — Ricovo 

Il te Pietro Targuiui d'anni 83 rom: 
no, lavurava ieri trauquillamente in una vigna di 
via Conte Verde quando fu colpito alla testa da un 
sasso. Voltatosi vide un monelio che fuggiva. Ri- 
pertò una larga e profonda ferita guaribilo iu 12 
gori salvo complicazioni. 

— Auche a Lucia Scoppola d'anni 43, al Viale 
Prince, Margierita fu lanciato un sasso alla testa 
producendole }eggiere contusioni, 

— In piazza 3. Croce in Gerasalemme, Maria 
Graudoni, d'auni 60, de Norcia, fn urtata da unra- 
guzzaccio e cadde riportandu delle contusioni all'auca 
destra guaribili in 12 giorni 

— Alfredo Cicconi, di anni 5, fa investito da un 
carsettino in via E. Filiberto riportando una ferita al 
piede destro guaribile i. 10 giorni. 

= Il vetturino Vincenzo Petrarca, d'anni 65, di 
Campobasso, ieri mattina al viale P. Margheri- 
ta volle accomodare i finimenti al suo cavallo, ma 
ebbe un terribile calcio al bracciu des 

— In via Appia Nuova, il ragazzo Emilio De 
tis fa mersicato da un cane alla gamba sinistra. 

in 8 gio! 
Spirito. — Ricoverati : 
a signora Serafini Sauta, d'anni 54 da Ro- 
tava nel giardino attiguo alla sua a- 
biazione in via Orti Alibert 18, accidentalmente cad- 
de rompendosi il braccio sinistro. Un mese di cura. 

— Napoleene Montanari, danni 44, da Castelvee- 
chio, lavorando a Monte Ciocci col genio militare, 
col piccone si ferì al piede sinistro. Giorni 15 di cara. 

— Bambolini Francesca, di anni 49, da Roma, 
nello scendere le scale di sua casa, Banchi Vecchi, 
35, p. 3.0, casualmente cadde, rumpendosi il braccio 
sinistro. Un mese di cura. 

— Iu via S, Onvirio, un sasso lanciato da na ri 
| gazzo, celpira il bambino cinquenue, Pallini Il 
ferendolo alia fronte, con rottura dell'osso, Fu gi 

at guaribile in un mese. 

220 Veronesi Camillo, di anni 9, ro- 
lesdu nella bottega del padre, calzolaio in 
i ferì al collo con il triveetto, 

il padre meiesimo, Giorni otto { 


pagnato alla Seziose di P, S. 
tv a disposiziono dell'auto: 


di cura. 

Arresti — In via del Tritone fu arrestato per 
oltraggi il frattivendolo Urbinati Giuseppe, d'anni 
85 roman 

— Per offesa al pudore in via 

fu arrestato Si; Francesco, d'anni 
za della Cancelleria fn arrestata di 
erta Spacca Maria, d'anui 19 ro- 
mana, per aver rubato una giacca a Veroli Fortu- 
| nata che era stata presa dallo convulsioni. 

— L'operaio Ueleagno, del quale aununziammo 
ieri l'altro l'arresto, comic sospetto di avere parteci- 
pato ad un furto, commesso in via Merulana, è stato 

lasciato dalla autorità di P. S., avendo rie no- 

seiut» infondato il sespetto che aveva meravigliuto 

aut conoscono il Calcagno, mai processato per reati 
(o la proprietà, _ 

Egli, venuto al nestro ufficio, si è dolut» dell'ag- 
gettivo noto, con coi nel darò la notizia, si accom- 
pagnò il sus nom egli aveva ragione; ma la 
parola duveva riferirsi soltanto alla notorietà. che i 
principi auarchici, da lui professati, hauno dato alla 


Atti e deliberazioni di Società, Sodalizi, ec, 


I Narnesi a Roma. — ll» 

| nella tratt 

avrà luogo l'adunsuza fin gli ultimi 
Ì in Nar 


Dalla provincia romana 
Viterbo, 


agosto — Questa sera, nel Caffè 
Schenardi. magistratura, la curia e un eletto stuo- 
lo di amici, hanno ofterto un simposio di addio al- 
l'ottimo cav. l'io Cavalli, procuratore del Re, testè 
promosso procuratore generale presso la Corte d'ap- 
pello di Torino, a x 

Il banchetto, sontuoso, brillò per allegria e cor. 
dialità. ? 

Parlarono, salutando con elevate parole il cav.Ca- 
valli, il sindaco cav. Clemente Caatelli, il presiden- 
te del tribanale cav. Cudillo, l'avv. Contucei presi- 
dente del Consiglio dell'Ordine degli avvocati, e il 


sottoprefetto cav. Pietrogrande. 
Rispose a tutti con parola eloquente e commossa 


il cav. Cavalli, che ringraziò rievocando lo lieto me- 
morie del suo soggiomo a Viterbo, Egli trovò mo- 
do, con delicato pensiero, di associare Îl paese alle 
gici di Cass Savoia, brindaudo alle auspiente nos: 
ta del principe ereditario, 


: L. 0,50 — Palchi di 1. e 2. ordine L. 6 — Ordine | 


‘ molto gusto e nel quale 


* briosa pockade che tanto successo ha giustumente 


Tutti si alzarono brindando,. 

Tl cav. Cavalli qui lascia fama di valente e inte- 
gro magistrato, fama che senza dubbio saprà eon- 
ferma‘e sul teatro più vesto al quale è chiamato. 

ini) — Il signor Borico 

ente del Comitato per le 

con preghiera di pubbli» 

esrlo, il programma delle feste che avranno luogo 
domani 29 e domenica 30 corr. 

Ecerolo ; 

Sabato 29 — Ora 19: soleane processione dell’im- 
magine di S. Rocco. 

Domenica 30 — Ore 9: Corse umoristiche — Ore 
10: Messa solenne — Ore 18: Estrazionodi una tom- 
bola di L. 300, così divisa: terno L. 20, quaterna 
30, cinquina 50, tombola 200 — Ore 20: Tllumina- 
Zione fantastica sulla piazza e vie adiacenti — Oro 
2I: Fuoehl artificiali e innalzamento di globi aereo 
statici. 

Domenica sera avrà 
meuto Za Vittoria — un gran concerto e ballo a 
beneficio della signorina Orsini, cantante. 

Anagni, 26 — E' morto il cav. Andrea Conti, 
patrizio di questa città. Era un patriota di vec: 
chia data, il quale ebbe a soffrire per l’unità e in- 
dipendenza della patria. Gli si preparano solenni o- 
noranze, 

l banchetto di addio offerto al protoro U. Gi- 
rardi, traslocato a Velletri, riuscì egregiamente. 

V'intervennero l'assessore Coletti, vari consiglieri 
® notabilità cittadine. 

Furono fatti vari briwiisi, tatti improntati alla 
più schietta simpatia verso l'ottimo e distinto ma- 
gistrato. i 


Piccola Cronaca di Roma 


Il cav. dott. Ulisse Ovidi, giù primario 
del sifilicomio di Roma. direttore del dispensari» cel- 
tico governativo în via Aureliana, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, dalle 
5 alle 9 ant., e dalle 3 112 alle 5 pom. 

Sciatiea, lombaggine, cd altre nevralgie curate 
gratis dal «dott. Ballabene, via del Vantaggio 30, 
dalle 3 alle 6 pom. ogni giorno. Guarigione in pochi 
giorni spediscesi rimedio. 


Porto Etipa Grande. 

Arrivi — Piroscafo Rostock, cap. Malessi Gino 
con merci estere e nazionali da Livorno, 

Piroscafo Corriere Livorno, cap. Massa Gio. Bat- 
tista, id. id, da Genova, 

Cutter Bon Padre, cap. Romano Antonio, con vino 
da Marsala. 

Brick-Golette Nwovo S. Giovanni, cap. Rizzo An- 
tonino, id. id. Marsala. 

Tartana Addolorata, cap. D'Alessandro Placido, 
id. id. Castellamare Golfo. 

Gioletta La Franca Benedetta, cap. La Franca 
Benedetto, con fusti vuoti, Marsala, 

Goletta Isidoro Galante, cap. Curatolo Giuseppe, | 
id. id. Marsala. 

Partenze — Goletta Maria Gallo, cap. Gioja 
Michelangelo, con fusti vuoti, Castellamare Golfo. 
Tartana Nora Peppina, cap. Gioja Pietro, id. 

Castellamare Golfo, 
Cutter S. Pietro, cap. Oliva Antonio, per Marsali 
Piroscafo Rostoch, cap. Maless Gino, con patate ! 
e merci per Cagliari. i 
Td. Corriere Livorno, cap. Massa Gio Battista, con 
merci nazionali per Genova, 


fonte di Fietà. 
Sabato, 29 agosto 1896 4a Custodia vende: 
Oggetti d’ are, impegnati il 14 genroso 1646 fino 
alla polizza 9200 6 gli arrotali ori 1895. 
Oggetti bianhoria e vestiario impegnati il 10 gen- 
naio 1896 fino alla polizza 6600. Ì 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custadio. ‘| 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI. — I prezzi per la stagione degli 
spettacoli di zarzuele © balli saranno i seguenti : 
Poltrone L. 1,50 — Sedie L. 0,75 — Anfiteatro 


8. L. 4, tatto oltre l'ingresso che sarà, come dicem- 
mo, di centesimi cinquanta. i 

Si vede dunque che i prezzi sono statimantennti 
nella stessa proporzione di quelli per la prosa conla 
sola differenza però che lo spettacolo è più attraen- 
te ei anche più variato. 

“NAZIONALE, — La distinta prima attrice si- 
guora Maria Borisi-Micheluzzi darà questa sera il 
suo spettacolo d’ouvre con un programma scolto con 

garano una novità, ci 
Il trionfo dell'anima del Falena, e delle produzioni 
graziose e simpatiche, quali : Tentazioni, Chi sa il 
giuoco non l'insegni è cusì di seguito. 

Domani vi sarà la serata a totale beneficio di al- 
cuni operai che emigrano e si rappresenterà Il ma- 
trimonio di Figaro, 

Domenica poi due rappresentazioni e nell’ entran- | 
te settimana parecchio novità. 

Prima di tutte sarà la commedia di Garzes: (» 
re, uno dei lavori presentati al concorso di quest 
no pel premio governativ:, e che in altro città ita- 
liane ebbe bellissima accogiîenza. 

Seguiranno : ZL magistrato, Le donne terribili ecc. 
è seura essere profeti crediamo che l' impresa sarà 
nuovamente costretta a ripetere : Zampa legata, la 


ottenuto fra noi, 

QUIKINO — L'artista primo attore signor A- 
dulfo Colonnello darà stasera uno spettacolo di fa- 
miglia per sua beneficiata. 

Quanto pri é Tamponin. 

CIRCO REALE. — Sì riaprità domani sora 
con la compazguia equestre Rodolfo Guillaume. 


Fabr. 
ee 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Spettncolo vario, ore 21. 
Speltaculo vario, or 
— at 10 sere co 

here — Ingresso libero, 

5 ‘azionate vin Venti Settembre largo via 
rami elettrico. Concerto tutte le sere. 


lo delle Dame Un- 


"TERME VALENTIA 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 


d' Idro-Electroterapia 


sotto ’a direzione del Dottor GUIMBAIL 


Le Termo Valentia, recentemente create. riunisco» 
no in loro tutti i perfezionamenti scientifici moder- 
ni. Il Dottor Guimbail, distintiasimu specialista, di-. 
rige questo vasto ed importante Stabilimento, e vi 
riceve pensionari, ai quali nulla manca di cooforta- 
bile e neccessario per la loro salute. 

Bagui - Doccie - Ozono - Ossigeno - Calore secco » 
Vapore - Elettricità medica completa - assaggio -Ac- 
que termali - Fanghi - Acqua di mare calda e fredda 
Cura di tutte le malattie Croniche e Sub-Croniche - 
Cura della neurastenia. 


© COMPAGNIA AMBURGHESE AMERICANA 
(Linea regoloro per il Pintn) 
ima partenza da Genova 
tamente per 
MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 
(senza toccare il Brasile) 
COI CELERÌ VAPORI POSTALI GERMANICI: 
RUSSIA - 5 Ottobre 1896. 
1209 Tonnellat ) Cavalli di forza. 


500 Tonnellate. — 2000 Cavalli di forza. 
SCANDIA - 12 Novembre 1896. 

4500 Tonneilate. — 5000 Cavalli di forza. 
Prezzo di passuggio in prima classe, Fr. 500 oro 
Si rilasciano biglietti diretti per i prineipali Porti del'Pa- 

elfico con ti ‘a Montevideo sui vapbri della Pocifc 


Nesigion Conpase. = Fic ‘© merci rivol» 


Stom 
erat in fia Mercodo N. 43-48, 


| seria che i negos i a 
| cio italo-tunisino sono entrati in una fase la quale fa 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali. 

1. Da Trieste ogni Mercoledi a mezzogiorno o 
da Brindisi ogni Giovedì alle 2 pom. per 
Alessandria, Arrivo colà ogni ni» 
ca all'alba, Unica @ più sollecita linea set- 
timanale fra l'italia è l'Egitto, 

® Dn Trieste ogni vedi alle 14 ant. e da Brindisi, 
via Corfù, Patrasso a Pireo, ogni Venerdì alla mezza- 
notte per Costantinopoli. 

3. Da Trieste al 3 d’ogui mese a mezzogiorno eda Brin- 
disi, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (lirindisi-Bombay 1t gioni 

4. Da Venezia per Trieste ogni Martedì, Mercoledì e Ye- 
jenli alla mezzanotte e da sto per Venezia ogni 
Lunedì, ifercoledieVenordì pare alla mezzanotte. 


Altri servizi da Trieste. 


Mensilo per l'Indo-China © Giappone (2 


ni mos), 
Settimanale per Smaîrno (ogni Domenica), 


9 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero. 


Risolgersi per ulteriori iniormazioni alla DIREZIONE COY= 
1E, Trieste, oppureazliagenti Ad. Roesler Franz, 

5, et li, Ferrari #4 0. Nervegna, Lrindisi, } 

Venezia, come pure a Th, Cook & Son e Henry Ga 


Una vendita giudiziaria 
di mobili di lusso avrà luogo in Piazza del Gesù 
N. 47 primo piano alle ore nove del givrno 


Rosso al ministero degli affari esterì è stata riu 
Dita a quella degli ‘affari d'Italia 1?) 
Per la v_-‘* dello Crar, 
(Serci Pop. Rom), 

Parigi, 27, oic — Gli ebrei si associo 
ranno alle feste în onoro dello Czar. 

Gli zuavi dell'Algeria prenderanno part» alle 
rivista, Si proiuugheranno le vacanze nelle seno 
le darante il periodo delle feste. 

I dipartimenti domandano di assistere all'arti: 
vo con delegazioni nel loro antico costime, 82% 
lionate per ordine alfabetico lungo il percorso. 

Parigi, 27, ore 17.55. — NumeroWe squadre 
di operai occaj nbasciata russa per pre 
pararvi gli appartamenti per la residenza de! 
Sovrani. 

Il Consiglio municipale ricevette comunicazio 
ne ufficiale della visita, 


rr 
S. U. D'AMERICA 


(5) New York 27 + Msc Kinley ha pubbli 
cato nia lettera, colla quaie dichiara di accettare '4 
caudi ‘a'uca alla Presiderz: della Confederazicno 

Egiì dice avere gli Stati Uniti il divero di man 
tenere il tipo anreo, fin‘hè non vi sarà un accordo 


internaz ionali 


sl r r €. 
Movimento della navigazione. 
11 27 è giunto a New-York 7'/ms, del Norddeute 
Ger Loi d 6 il Kaiser Wilhelm della stesa Società 
è partito dr Senova per New York. 


Nivoli malattie dell'orecchio, goia e naso, 
Dar G, Novoli matie de Nic. da Tolentino 23%, 


Borse e Mercati 


Ultime: Notizie 

Teri mattina, alle 6.30, arrivò S. M. il Re, ac- 
compagnato dal generale Ponzio-Vaglia. 

Fa cssequiato alla stazione dal Presidente del 
Consiglio, dai ministri Guicciardini, Sineo, Vi- 
sconti-Venosta e Pelloux, dai sotto-segretari di 
Stato Bonin, Ronchetti e Mazziotti, dal vice-pre- 
sidente dei Senato Tabarrini, dal Prefetto, dal 
sindaco Ruspoli e dal Questore, 

Il treno reale si fermò nel primo binario dal 
lato partenze, dove era stata preparata una sala 
d'aspetto provvisori 

S. M. si intrattene circa 20 minuti cou gli on. 
Di Rudini e Visconti-Venosta. 

Il Sovrano striase poi ripetutamente la mano 
al sindaco Ruspoli, parlandogli del futaro matri- 


| monio di S. A. KR. il Principe ereditario, 


Più tardi S. M. il Re riceveva al Quirinale l'on. 
Di Radini, col quale si trattanne circa un'ora. 

Una comunicazione dell'Agenzia Stefani annon- 

il matrimonio di S. A. R. il principe di 

Napoli con S. A. la principessa Elena di Monte- 


negro sarà celebrato nel prossimo autunno. 


Questa mattina i ministri si recheranno al Qui- 


rinale per la relazione al Re, 


Questa mattina faranno ritorno in Roma i Mi- 
nistri assenti per trovarsi presenti alla relazio- 


ne a 8. M. 


Oggi si riunirà fl Consiglio dei Ministri, 
Tersera l’on. Rndinì ebbe un colloquio alla Con- 
sulta col ministro Visconti 


I soccorsi ai prigionieri. 

(8) Zeila, 26 — La carovana di soccorso per 
i prigionieri Italiani è pronta. Attendesi solo il 
ritorno ‘da Aden del Provana con un supplemento 
di materiali. 

Il Provana è qui atteso sabato mattina. 

Tlmagziore Nerazzini parte domenica per Harrar. 

Il principe di Napoli a Cettigne. 

(Sì) Cettinje. 27 — Probabilmente $, A, R, il 
Prizcipo di Napli Jscerà Cttiuje lunedi posi. 

(5) Centinje, 27 — Il Principe di Napoli, 
con tutta la Famiglia Principesca e numeroso 
&:suito, è partito per Podgoritza, 

Alle Ambasciate di Francia. 

(8) tarigi, 27 - - Chauviniere è stato nominato 
terzo segretario dell’Ambasciata presso S. M. il Re 
d’Italia, in sostituzione di Pascal, destinato nella 
Repubblica di Haiti, 

Davillera, segretario dell'Agenzia di Francia al 
Cairo, è nominato segretario dell'Ambasciata. presso 
la Santa Sede, i: ituzione di De Fontarce, tra- 
sferito all’Ambasciata di Berlino. 

Guerlet è stato nominato Console generale a Mi- 
lano, in sostituzione di Carteron, destinato al Con- 
solato di Anversa, 

Il trattato italo-tunisino. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Parigi, ore 15,30, — L'Eelaér pretende 

sapere che Visconti Venosta rinunzii alle capi- 


! tolazioni a Tunisi. 


(S) Parigi, 27 — L'Eclair dico sapero da fonto 
relativi al trattato di commer- 


prevedere prossimo il rinnovamento ael trattato. 
I vini italiani in Germania. 
È apecala del Pop. Rom). 

Berlino, 27, ore 21,15. — Le statistiche uf- 
ficiali segnalano la diminusione costante dell’im- 
portazione dei vini italiani in Germania, Vi è a 
quest'ora una diminuzione di più di centomila et- 
tolitri, nell'importazione a confronto degli anni 
precedenti, a 

Provveditori. 

Il provveditore agli studi Rota cav. Francesco 

è collocato a riposo, 


Le manovre navali. 


L'ufficio d'informazioni per la stampa co- 
‘munica : 

($) Porto Santo Stefano, 27, — A mer- 
sogiorno sono partiti il Suvoia e l'E/ba per si- 
tuarsi al largo ed esplorare le acque di proba- 
bile contatto fra le forze dei partiti avversari. 

risulta che gl'incrociatori e le torpediniere 
stanno facendo crociere, intese & prendere con- 
tatto con i proprii competitori. Le navigazione 
delle torpediniere nell'alto tirreno è travagliata 
dal mare. oa 

(8) Porto Longone, 27 — E' giunto il Sa- 
voia con a bordo 8, A. R. il Priucipe Tommaso, 

Un investimento. 

La notte scorsa nei pressi dell'Isola di Monte- 
cristo, la torpediniera N. 134 ha investito la tor- 
pediniera 103. 

Questa fa rimorchiata a Porto Longone, Non 
si ebbe a deplorare alcuna vittima. 

Il Ministero ordinò una inchiesta. 


Ministero della Marina. 


E’ giunta ieri nd Aden la R. nave Provana. 
A bordo tutti bene, 


Roma, 27 Agosto 1896 

Non appena un accenno di arresto nel movimento 
di rialzo si è manifestato a Parigi, i soliti interes: 
gati ripresero l'offensiva tentando spingere esagera» 
tamente il cambio, e deprimendo la Rendita, Allo scv- 
po, tatti gli incidenti, anche di importanza relativa: 
mente leggera, servono ad essere gonfiati. Sotto quel 
ste impressioni il nostro mercato fu oggi il più mal 
disposto e la Rendita venne ceduta da 93,90 a 93,77 178 
liquidazione, Il riporto si mantenne mite a 25 cent. 
e 23314, Ma i corsi di Parigi non risposero ai de: 
sideri e si chiuse più fermi 93.80 liquidazione 94.05 
prossimo. Contauti fermo 93,80, Rendita 4 112 102,10, 

I valori si mantennero fermi e i riporti facili in- 
torno a 5010. 

Generali 45 — Acque 1284 — Gas 845 dopo 841 
Omnibus 236 a 297 — Condotte 219 — Molini 54 
Metallurgica 12750 — Acciaierlo 35: 

Cambi sostinuti. 

Francia 107,45 — Londra 27.05. 


- 
Camblodazio doganale 28 Agosto L. 107,45 
Dal 24 al 30 - fino a L 100 - E, 107,50, 


BORSE ITALIANE — 27 agosto in, 


N,8 - I pressi sono a fino mese, 


VALORI 


endita cont 
là fine 
1d.4 112010 


Firones 


taiB. th 4 | 
nati: 
3, Paolo 
CAMBI DELL’ IT, 
Francia vista 
Berliro id, 


‘ redito Fondiarie, .| 
Azioni di Suex ., , 
Lotti Turchi. .,, 


©|suil'Argentina. .| 


(Servizio speziale del Pop. Rom) 
Parigi, 27, ore 15.55 (fonte italiana). — Ri 
basso fondi turchi chiassi Costantinopoli provocano 
incertezza generalo 102,52 — 52150 — 75 
87,70 — 50150 — 9050 — 595 — 20 — 60150 — 
90125 — 545 — 10710 -- 1915 — 562 — 64,10 — 
6811 — 12515 — B4 — 754 — 330 — 193. 
Rarigi, 27, oro 18,30. — (Fonte fra 
Debolezza tarchi su incidente Costantinop.lî trascins 
mercato. 
Viennn, 27, migliore 
26 | 27 
367 62] 365 73] 
123 50| 193 45 
101 75| 101 %ij 


IBHIRIITII 
ISBIISI{IIIIII 


C° sasizia 
Li, austero] 

Td, srt 
Mai d'ore 
Lire ital 
119 60] 119 60f4rgen 


Vemalla B, d'Inghilterra st 
27 forma 
86 |_27 


87 80| 87 70] 
87 80| 87 
sediter..| 93 50| 98 7 


Yerid.li .| 


Liverpool, 27 agosto, ore 16,15 (urgenza) apertura 
‘ = Vendite probabili del gioano. Ballo K 
Set Tiiportanioni dal ciome z | He1 


TRWDENEA sostenuta E 


INFORMAZIONI ESTERE 


L’insurrezione a Cuba. 


(8) Madrid. 27 — Si ha dall'Avana: 

Vari scontri faverevoli alle truppo del governo 
hauno avuto luogo a Mayaguara, Placetas, Lagunil- 
ia, Trinidad, Oviedo, Guayabo e Minas. 

‘Gli insorti ebbero 30 morti e perdettero 112 ca- 
valli ed armi det: 

‘Sono stati identificati i cadaveri dei capi Lora, 
Teller, Madrazo figlio, Narciso 6 Alfonso Bellos. 

Il generale Inclan, facendo una ricognizione nel- 
l'interno della Sierra R «compensa, distrusse. alcuni 
Bohios, sequestrando gli effetti. 

Gl’insorti perdettero 82 uvmini. 

Notizie da Holguio, che datano dal 28 corrente, 
non aeceonano ad alcuna novità, 


FRANCIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
ite] 27, ore 17,55, — direzione des 
protettarati di Tunisia e della costa del Mar 


Cavie, dî agosto ore HRS (urgenza) aperture 


- Vendite provabili del giumne Bolt 
“aan riservata por fine agosto 4 ri | Neca 
Tama danioe seni srorage Venti seechi I 

SIRADIENRA riservata” Prenso L aguato 83 e | "0 
Pasipe, 27 agosto ore 16,15 
FUSE 


GEXIRI  |ynsE 


Terento bestiame alla Villette. 
Morento Leni ema IV 


Portati | Venduti |1. Qualttà |n Qualità 
Mm | 200 
15958 | 19% 
1908 | 5888 


FEDERICO CECI, gerente provvisorio, 


87 Appendico del “ Popolo Eomano, "57 


SACHER MASOCH 


I PARADISIACI 
RADIO 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


PiFItI risarvati al © Popoi» Romano , per tutto il Regno 
i 


Non voglio, 
Preghi. 
Vo, no! 
Allora fo ti s 
Figliuelo e dello Spirito Santo. Amen! 
Dragomira spari. 
La palla gli si conficeò nel braccio diritto. e 
ilsangue com) ‘e lentamente sulla neve, 
— Pentiti sei ancora a tempo! 
A 
La seconda palla gli entrò nella sp 
stra, mentr'egli cercava d' inginocchiars 
— Grazia: — diceva implorando — pietà! 
— La pietà é in Dio! — rispose Dragomira 


1 Paradisiaci 


Mentre le due fancialle si trattenevano nel sa- 
fotto, il gestita era entrato con fine e arguto sor- 
riso nel salv:tino della signora Oginska, che gli 
stese cordialmente ambo le mani. 
ci porta, mio reverendo padre? 
— gli chitso — lei sembra felice. 
\) ÎLfatti — rispose padre Gliuskij — 
il voto più ardente del mio 
conte ha deciso di ammogliarsi. 
È su chi è caduta la scelta ? 
— Lei me Jo chiede © Sulla nostra diletta fan- 
ciulla: sulla nostra Annetta, 
le onore per noi 
idero entrambi come figli mici — 
suita — il conte e sua fislia: e que-, 
Za anni é stato il mio prediletto pen" 
siero, 
© Annetia è semplice, buona ; lo guiderà senza 
cl’ ci se ne accorga, dirigerà quell’energia sel- 
ov'egli possa ocenparsi 


umanizi. e più, della patria sna, 


Prezzo dell'associazione 

« Anno L. 18 — Sem. L. 8 — Trim 1 Bi 

) Anuo L, 440 — Se; 
vere I° UT] 

. E. Perino, con 

prezzo dell’associazione rispettivamente: Anno L, 


( Per gli avvisi esteri ri 


NE (o 
29@- Gli Associati che desiderano 
Blicazione settimanale dell’ 


a__—_—_—__=- 7 
i *Navigazione Generale Italiana + 


Società riunite: FLORIO è RUBATTINO 
Si 


SOCIETÀ ANONIMA 


pitale so 


ale emesso e ver 
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Partenze rezolari 


Palermo è 
New-Yorek è 


gli scali del Levante, f&ire- 
Tarchia Eu 
Mar Nero. Comuni 


BA Der inform 
Ma ero. 


a delli, » 


fico în nome del Padre, del | 


E segnità a'tirar sn Pikturno, con la stessa 
calma che se avesse mirato a un bersaglio, 

Un tefzo colpo lo feri alla coscia; un quarto 
al ventre; l'ultima palla gli squarciò il petto. 

— Finitem — pensava Ini — nccidetomi, 

Prega! 
infelice recitò una breve preghiera. 

Poi nn baleno brillò seguito da una detonazio- 
ne: la testa gli si chinò sul petto. morto, 

Cika poggiò l'orecchio snl cuore di Pikturno, 

y — susurrò, 
chiò con le dita in bocca acutamente 
per richiamare gli nomini: e mentr' essi scava- 
vano una fussa sotto gli abeti, Dragomira balzò 
in sella e riprese la strada di Kiev. 

Dormi sino al mezzodi del giorno appresso; 
ed era seduta innanzi allo specchio ad abbigliar- 
si, quando il commissario di polizia Fedross 
che nessuno potè trattenere, irruppe nella stanzi 

lei, — esclamò — l'avventura misterio- 
sa che commuove la città intera? 


— Un giovine gentiluomo, Piktarno, 6 scom: 
| parso da ieri: ed è stato probabilmente assassi- 
nat». Deve aver avnto una tresca con l'Ebrea 
della Bettola rossa; perciò le ho fatto fare una 
perquisizione, disgraziatamente rinscita vana, 


— Speriamolo, 

— Il conte verrà oggi per domandarle la ma- 
no della fanciulla. Sia pradente. 

“ Annetta pensa col sno capo, e la sua resi- 
stenza potrebbe guastar tutto nel più bel punto. 
Non c'è bisogno che il conte si accorga della 
mia venuta e dell'annanzio della sna visita, 

— Certo, no: ma Annetta, crede lei davcero 

Che ?.... 
— In quella ragazza si nascondono tante cose 
che noi non immaginiamo neppare: no ho il pre- 
sentimento ; bali bene, chè potremmo esser presi 
alla sprovvista, 

— Piegherà — rispose la signora Ogiuska — 
anche se non ama Soltvk 6 poi, perchè non l'a- 
merebbe ? 

— Perchè ne ama probabilmente un altro, 

— No, è impossibile, 

— Dio voglia ch'io m'inganni. 

lei non vorrà dire, padre Gliuskij, che 
la mis Annetta possa preferire l° ufticialetto, il 
figlio della mia cara Iadevaka, 
li perchè no ? 

— Alla poggio, sarà ut capriccio di bambina, 
senz'altro. 

“ Conosco coteste storie; ma il mondo è mondo, 


A tti rivolgersi 
rde, rimpetto alla Stazione Principe 


Pda 

— Natgirale! 

— Come ? lei sa qualche cosa? 

— Non le dicevo di prendermi come agente? 

— Avesse scoperto qualche indizio che ci met> 
ta sulle tracce? 

— Io le darò solo nn consiglio, caro signor 
Bedressev, non cerchi cotesta tracci: poichè ve 
per lo mezzo qualche alto e potente personaggio, 

— Davvero? 

— Si tratta di un duello all'americana, 

— Con chi? < 

— Si crede col conte Soltyk. Piktarno ha th 
rato a sorte la palla nera, ed è partito per l'e- 
stero a farsi saltar le cervella. 

— In questo caso non c'è di meglio che spar- 
ger cenere sul fanco, - 


Nulla rallegra l'infemo cho N soparar 


i cm 
RERG. 


Aanetta era al plano e snonava nn notturno 
di Chopin quando Enrica, fatto capolino dalla 
portiera, entrò pol difilata, sì che Annetta s'in- 
terruppe e saltò al collo dellami 


e nessuna ragazza la sposato finora il sno ideale, 

Speriamo il meglio, mia nobile amica, ma 
pensiamo al peggio: é la vera, la sola filosofia. 
Non dimentichi che lo straordinario è molto più 
comune che non jl naturale e il regolare, poichè 
proprio questo è il vero ideale. 

— Devo prevenire Annetta? -- chiese la si- 
guora Ogiuska dopo una piccola pausa, 

— No; cosa dice m 

— Ma non sarà peggio se la piccina apprende 
d'improvviso ch'è fidanzata ? 

on è cotesto: Ici se ne rimetta al conte, 
ch'è pratico della materia; e ereda che so non 
ottien Ini il consenco di Annetta, non noi l’ot- 
terremo certo. 

Padre Gliuskij baciò con an sorrisetto ancche- 
rino la mano della signora Ogiuska; e andò via 
silenziosamente, misteriosamente com'era venuto, 
e giunto fuori strisciò Iango le case per non es: 
ser visto da Annetta, e non si senti sicuro che 
quand'ebbe scantonato per una via popoluza, ove 
si perdò tra la folla, 

A mezzogiorno în pnat) l'equipaggio de! conto 
si fermò innanzi al paiazzo Oziaskij. 

Deposta la preziosa pelliccia di zibellino nel- 
l'anticamera, in abito parigino, elegantissimo, c- 
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comodamente la mobilia di cinque 0 sui stanze, 
cui con un solo Forgone si può fare il tra. | 
porto di qualsiasi ben fornito anpartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi, 
ervizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico € delicato esclusivamente a questa partita 
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menti È Pi att 

— E' vero? — chiese Enrica — so si può fa- 
re l'augurio della felicità? 

— A me? — E perchè? 

— Pel tuo fidanzamento. 

— Con chi? — e intanto si era na poco ar- 
rossita, 

— Perchè celare? Tutta la città ne parla, e 
tutti t'invidiano. 

— Ma, cara Enrica, non capisco cosa ta vo- 
glia dire. 

— Ah, tu sei per diventare contessa Soltyk: 
non è più nu segreto, 

— Al! Dio buono! Ma cotesto spero non si 
possa fare senza il mio consenso — disse Annet- 
ta sol serio — non sono poi una bambola che si 
dona senza tante cerimonie, 

dice intanto che ti ha già chiesta in 
moglie! 

— Me ne guardi il cielo! 

— Annetta, tu sei ragionevole : è il più bel- 
l'uomo e il più ricco fra i magnati. 

— Possibile; ma io non l'amo e non l'ame- 
rò mai! 2 

— Che idea vieta, cara amica! — 


gli entrò nel salone, ove il signor Ogiuskij 
venne incontro. 

Un po' dopo, giunse anche la signora con gran 
fruscio di sottane. 

Sedettero, scambiarono le prime frasi di cor- 
tesia : poî, nel maguifico salone, tutto profumato, 
piombò un minuto di penoso silenzio, interrotto 
solo. dal monotono ticchettio del pendolo nella 
sua più bella guardia di legno scolpito, e dal 
crepitar della vampa nel caminetto all'italiana, 

— Son venuto a visitarvi oggi per un affare 
serio e importante — disse il conta alla fi 
serio soprattutto per me, poichè ne va la felicità 
della min vita. Amo vostra figlia e ve ne doman- 
do la mano. 

Sento tutto l'onore che lei ci fa — rispose 
Oziuskij inchinandosi — un'unione fra le due fa 
miglio sorpassa le mie speranze più alte, e non 
potevo aspettarmi. 

— Sousì, signor Oziuskij, ma l'onore è tatto mio, 

— Progo, preso... mio caro, nio carissimo con- 
te; son veramente confu: 

— Perchè tante parole? — disse la Signora 
Oziuska interrompondo il marito. — Basta ; noi 
siamo felici di darle la nostra Annetta, 
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‘it 
ne esaminano gli effetti; i chieg, 3 
Marito ci procura un gran tosto in soci È 
è in grado di circondarei di Ius», di sgggi> 
i nostri guati d'eleganza, di appigare 160 
caprivoi, 

« Pe resta le acque corrono alla chin, | 

“ Una gran dama non si annoia m 
giovane e leggiadra, como te, può acp 
addirittura una corte regale, 

Annetta guardava l'amis 


cose? 
Il 


di; e g4g 
te into 


cà 

Cos'é del tuo ideale, del tuo entasiam 

—_Ol cotesto è bello se si tratta di ans 4; 
‘amore, ma non di matrimonio, 

Ebon, il matrimonio mi par qualcosa dj 
serio, di santo... 

— Evvia, non farti ridere alle s 
terruppe Enrica — Metti un po 
uscio, quando le mari 


— disse Annetta quasi triste 
ferisco parer ridicola © faor di moda, m 
e vivere secondo le mie idee, 


— pro 
A agire 


Soltyk s' inchinò rispettosamente, prese e baci 
la mano della signora. 

— Ma în che termini sta con nostra figli 
Tiprese Ogiuakii — spero che si sinno intsi na 
poc 

— Al contrario — rispose il conte — sinora 
non le ho fatto confessione di sorta 
che per ora la cosa resti fra noi, 

— Sarà come desidera, 

È — Hoil loro consenso: il resto andrà daga 
golo mi accordino il permesso di avvicinare ls 
signorina Annetta, 

— E' troppo giusto — disse la sisnora Ogîn. 
Ska — ci vuol l'occasione per spiegari: si af 
in me per questo, signor conte: sono f.lica di ve 
der che lei vuol conquistar da sè il cuore di mis 
figlia: è un pochino testarda, © preferirà resi 
Stere al sottomettersi alla nostra volont: 

— Non ci pensino — sorrise Soltyk — io non 
mostrerò che l'ardente adoratore, nas ‘ondendo it 
pretendente favorito da' genitori; e ciò mi sarà 
facile, poichè amo Annetta con passione, di cai 
forse loro mi credono incapace. 

— E% via! O perchè no ? — chiese 1a siga 
ra Ogiuska, ì 


© desideri 
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del giornale rimangono aperti dalle 
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antare una temperatura sempre pri- 
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